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DISPACCI OELI& NOTTE 
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, , (A^onaìa Stof:uiÌ) 

COSTANTlI^OPOLt, 24. - Il "va-
^oro Livorno del Lìoyd Ìt[iUano_è 
partito pieno (li carico per Marsiglia 

«, Genova. 
". RAGUSA, 26. Fouto slava. — I 
Turchi che marciavano da Gasko ad 
H&,Mik, furoHp Ijattuti a respìnti la­
sciando 600 morti fi molti feriti. 
; . 'B1Ì ;NNA. 26, — 31 generalo Jolian 

ò morto iixiprovvisamento. 
: TOI^DRA. 26. — Il Times ha da 

Parigi ; <? So le mio informazioni sono 
esatte è suirarmistir.io che cercasi 
di provocare la discuaslone nella 
con^renza proposta ieri l'altro alle 
cinque potefìze,,dalla Francia. È ne­
cessario, senza offendern la suscetti­
bilità dello tre potenze del nord, 
trovare una base di compromesso 

1 che conduca dallo stato di guerra» 
che impedisce le riforme, allo stato 
di pace, che sarebbe la ibase della 
conferenza proposta. » 

PARIGI, 26. ~ Blìgneres ex Pre­
fetto fu nominato commissario fran­
cese presso la Cassa di ammorta­
mento in Egitto. 

LOKDUA, 26. — Il Times dice 
che furono fatti nuovi sforzi per ot­
tenere l'adesione dell'Inghilterra al 
Tìiemorandum, introducendovi ^elle 
modiflcaziouì, ma l'Inghilterra ricusò 
nuovamente. 
^ ^ „ ^ - H - ^ T ^ * r J ' ^ -=.-r-T.r.Tjrrr]¥V^""" 

DIAEIO , POLITICO 

La notizia clie ìa Commissione sa­
rebbe stata contraria alla Conven-
ziODO ù\ Basilea non riesce ivìaspet-
tata. L'accoglienza fatta dalla mag­
gioranza degli uffizi alla Convenzio­
ne non lasciava in proposito alcun 
dubbio. Però Viiuportanza tU queslo 
•voto è di molto scemata dopo cho 
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MEimORIE DI UN MISANTROPO 

ROMANZO 

. EIIMANO niVOS 

Proprietà letteraria. 

Ala 
y. 

dì subilo il volto di Walter ab 
hnjosai ed un torrido di profonda ironia 
Bflorò le sue labbra. 

Alzò In mano stirrata verso il cielo 
in alto di minacoia.'a riprese; 

— Diol Diol É ben sloUo chi lo ha 
chiamato misericordioso, e più stolto 
ancora chi nella sua misericordia con­
fido. 

1 Avemaria passò la nottó liUendendo. 
« La vegliai coti passione, col palpilo 

della paura. Ad ogni Mevè rumore sij 
aollovava di sbalzo chiedendo se era Lê  
bao che rilornava o se era solo. 

*Non mi fu djificito colmarla per al­
cune ore e allora la sua ragione rinaia, 
sapeva trovare lutle le scu^e al rilardo 
mentre lo spirilo si confortava appunto 
per quelle scuse. 

#Ma qu^indo 11 sole spuntò, quondo 
la sua niente non seppe più rinvenire 
un pensiero die le facesse balenarQ la 
speraiìzn, la mia povera soroila ricadde 
nel suo fionsueto lelargo, Le guanciOj 
auimiite per uu islanio, ripiesero la loro 
pallidezza marmorea. Poco a poco la 
.viia ai rifuggi oel cuore, e ridivenne 
inerte, muta, quasi insensibile. 
^ • Volgeva ancora verso di nce quei 
suol grandi occhi cerulei, ma io hon 
comprendevo che la mia vista le ride­
stava ranlìco orrore. 

negoziatori del gabinetto sono giunti 
a Parigi per ottenere da RodtschiM 
una qualche modificam')nQ: se sì riu­
scirà neirinteilto. per quanto mode-
sti ne siano gli effetti, non v ' h a 
dubbio che la Convenzione sarà pre­
sentata alla Camera come una vit­
toria del nuovo ministero, e che non 
le mancheranno gli aderenti. Con 
qual prestigio ptfiMet'credìto; e della 
dignità del paese gli imparziali pos­
sono giudicare, anche da quanto 
vanno dicendo suirargomonto i gior­
nali stranieri. L'idea che al governo 
italiano basti un cambiamento di 
gabinetto per sottrarsi ai patti in­
ternazionali già stabiliti comincierà 
senza dubbio a farsi strada. 

E in fondo: a qual prò? Forse 
per qualche milione di risparmio sul 
prezzo del materiale. La Perseve­
ranza ha ricevuto in proposito in­
formazioni curioso da lìoma, e che 
meritano dì essere ponderate. 

I lettori lo troveranno più avanti, 

, Le notizie sugli affari orientali con*; 
tinuano ad esser gravi-

I'nuovi tentativi per ottenere la 
adesione dell'Inghilterra allo propo­
ste della conferenza di Berlino riu­
scirono infruttuosi. Era da aspettar­
selo. Le divergenze non cadono so­
pra i\u punto accessorio della que­
stione, ma dipendono dal cozzo dì 
interessi affatto opposti cho non si 
possono conciliare. L'attitudine del-
r inghi l terra dopo ravyenimento al 
potere del ministero Derhy-Disraeli 
è troppo chiara: l 'Inghilterra in­
travede ì progotti della Russia sul 

Bosforo, nò intende di prostare l'o­
pera sua compiacente a realizzarli; 
o^sa piuttosto utilizzerà il naturale 

• ^ Tr iT i t ' ' ^ ' "^ '^^^ i r '^"^ ' - " ' - ^ " V ->rf.v"--ii»ird-...i,'-[ri~i i i i i i r r n r i i EttU 
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t Cercai ogni modo per ca^m^rla, 
t Invano U 
< lldollor Lear che noti si era allon 

lanBto mai dalla stanza ed aveva se 
guito con ogni cura lutle le fiirfi di q le' 
parossismo che per poco ci aveva iliusi, 
si av vicinò con piecBUzione e dopo aver 
posalo la miìno sulle tempia e sui pt>ldì. 
dell'ammalala: 

t - - Più nulla 1... Nemmeno la febbre,' 
— mormorò, volgendtimi uno sguiìrdo 
compussionevole. 

i Premelli. Migettal in ginocchio ai pie 
di del letto e piansi come un fttnciulto. 

t — La mia vita, tutto quanto pos 
spggo, ma salvatela, — gridavo pazza 
mente rivolgeridomì al doitore, 

*— Soliamo quell'uomo potrebbe o" 
perare un miracolo, — esclarrò Lear, 
al quale avevo rivelato una parte del 
mìo segreto e la scena accaduta al 
teatro. 

t — Quell'uomo?... 
«..— Sì. Ma perdio non potreblie ve 

nìt "qui, presentarsi a lei ? 
t — Presentarsi à'iei^...— gridai 

balzando in piedi iivido ptr lo ppa,yi>])to, 
e volgendo superstiziosamente gii octhi: 
intorno coma se avessi temuto che le' 
parole del dottore, che la sua evocazione 
potessero essere udite. 

•il— Lear mi guardava meravigliato, 
siupito. 

i — E'perchè no?,.. — esclamai per 
cuoiendomi la fronte e slanoiandonii 
fuori della stanza. — Perchè no, se 
questo inganno, se questa rassomiglìan 
za talule valessero almeno a reRd^rle il 
senno?.., Chi sai Mi generò ai piedi di 
quest'uomo, di questa statua di carne, 
supplicherò, piangerò, minaccierò! É ne­
cessario ch'egli mi stgoi», lo deve, lo 
voglio. 

» Lehào, Lebào l non è ancora di ri­
turno, Io scioguroto?.,. ~ chiedevo a 

antagonismo fra Vienna e Pietro­
burgo, sconcertando tuiti gli intri­
ghi, di cui Berlino è diventato il 
perno. 

I \ 

La notizia data dal Times che la 
Francia abbia proposto una nuova 
conferenza delle potenze sulla base 
di un armistìzio fra gì' insorti e là 
Turchia dev'ersero accolta con gran­
de riserva. Noi crediamo assai diffi-
cile che*ìe potenze, meno che tutte 
la Germania, vogliano rialzare il'^re-
stigìo della Francia lasciandole il 
merito della iniziativa, dopo ch'esse 
medesime non sono riuscite nei loro 
sforzi. 

Lo Cortes spagnuole hanno votato 
ad enorme maggioranza la nuova Co­
stituzione: vedremo come funzionerà 
e so gli Spagnuoli avranno di che 
chiamarsene felici-

partito ieri per Milano; si recherebbe 
a Vienna e a Parigi, per incarico 
del governo, affine di negoziare la 
conclusione dì una Convenzione ad­
dizionale alla Conveujiioue di Basi­
lea; di òùl già sarebbero stabilite 
le basi. " • ^ : 

la magistratura in Italia 
S ^ 

— - ^ - 1 - -

COMMISSIONE. PARUMENTARE 
p e r l e S i j ' ade f e r r a t e 

Leggesi nelì' Opinione: 
Qlièàta sera, 25, -alle ore 9, si 

convoca la commissione della Camera 
per la Convetìzìone di Basilea. L'o-
nor. Sella, che no fa parte, non può 
intervenirvi, avendo dovuto recàTsi .naU sè'tìoiÀ piii autorevoli, di certi 
a Biella, dove è stato ckiamato df'^'^Jù fidi interpreti dei sentimenti e 
uri telegramma, che gli ànnuhd 
essersi di molto esasperata la ma-, 
la'ttia del suo fratello, comm.'Giii-

Leggosi nelV Opinione : 
L' oHor. Mancini avrebbe coinpiiito 

unrattO' di giustizia, ringraziando 
l'onoV. 'Ddùati dèli'interrogazione 
fattagli Ieri nella Camera.^ •; 

Non può più esser ignoto ad al­
cuno che rònoi'l Mancini ha dovuto 
resistere gagliardamente alia pres­
sione del propT'io partito o di una 
frazione del proprio partito, cho ave­
va delle pretéiifeiòW eccessivo e per-
niciose. Nella sinistra v'era e fortje 
e' è iincdra chi accasa V dnor. Man­
cini di timidità e debolezza. Que'suoi 
amici avreljbeYo'Voluta ch'egli cal­
pestasse leggi e consuetudini, licen­
ziando una paH^ •dellit'mógistratura 
più elevata e moleatandone 1" altra 
col tramutarla da Una ad altra se­
de, per modo di costringerla a dar 
le proprio dimlssib'Ai;? Era uVia serie 
di vendette che da luì si pretende­
va ; rifiutò di pì-Mrvisi. Ma sicco­
me gli ammonimenti non gli manca­
rono e le insistenze furono griandì e 
trovarono un'eco clamorosa ne'gìor 

seppe. 
' Si annunzia intanto che stamat­

tina,, f̂  riunita una adunanza r i ­
stretta di deputati di sinistra, sotto 
la presidenza dell'onor. Crispi, per 
deliberare intorno, all'accettazione 
della Convenzione di Basilea, in qual-
cheparte modificata. 

Si aggiunge che l'onor. Correnti, 

rj-jm::rT:;r ._ p 

ter preti 
/pregiudizi' del pai'tUo, egli^ha 

pur dovuto rassegnarsi (a far delle 
concessioni e decretare de' tramuta--
menti, a cui forse V animo suo mito 
e aborrente dalle viol^ize ripugnava-

Alcuni di qué'trarautapenti sono 
una'punizióne, altri si 'potrebbero 
dire^un caprìccio. Noi non vogliamo 
giudicarli, ma siccome fra' suoi amici 
non pochi ve ne sono che 

Dopo il pnslo han più fame elio [iria 
e non son paghi dì quanto ha fatto 

0 lo accettano solo quai arra di 
quello cho farà o, secondo loro, far 
dovrebbe, V onor. Donati é venuto 
in buon punto per dargli a;nimo a 
resit^tere ad un' indebita pressione, 
dirètta a cambiare il ràinìstro guar­
dasigilli in istrumonto di partito e 
esecutore di li*ose vendetty* 

Senonchè jl'onor. Mancini non si 
è giovato quaitto potètasi dal suo 
ingegno attendere, delle parole del­
l' tìnor. Donati, Egli ha disposto, av­
ventando un' accusa tanto più inde­
terminata flòntro ì magistrati che 
sono vìttima de'suoi decreti. Ha ac­
cennato acj abusi'di cui sarebbero 
imputati, senza specificarli. Ed è un 
errore ed in pari tempo un'offesa 
a tutti. . • . 

Se vi sono procuratori generali e 
procuratòri del Re, contro cui siano 
presentate accuso meritevoli d'esser 
prese in considerazione, deve il mi­
nistro ponderarle, farle esaminare, e 
se valide, tradurre gF imputati da­
vanti alla Corte di Cassazione o ad 
uh Consiglio di disciplina. Ma non 
gli è permesso di nuocere alla loro 
riputazione^ alludendo adaccuse che 
non si osano esporre, perchè non sì 
possono giastificare. La dignità della 
magistratura e V austerità della giù* 
atipia impongono che se vi hanno 
giudici 0 procuratori del Re chb non 
adempiono scrupolosamente al loro 
dovere, siano ammoniti o castìgàtvy 
ma in pari tempo richiedono che il 
ministro guardasigilli dia l'esempio 
del rispetto verso chi esercita le alte 
funzioni di rappresentante ed ese-
cutore della legge, aytenendosi da 
allusioni che potrebbero oscurarne 
l'onore e" la fama, e che egli avreb­
be FobbHgo di respingere con animo 
indignato. 

Il ministero deve governare se­
condo le leggi e con senno e non 
con ispirito di rappresaglia e arbi­
trariamente. Esso non si è costituito 
per far nn processo a'suoi predeces­
sori. Tutti sanno che valgano le ac­
cuse cheà'partit i a vicenda si pal­

leggiano; non si fanno nel'ìntenìsse 
della cosa pubblica, ma ^ nell' inte­
resse de' partiti, e la nazione vi è 
ìndiiTerente. La sinistra clfe ha per 
anni ed anni accusati i suoi avversari 
dì arbitrio e peggio, potrebbe giustifi­
carsi davanti ali Italia di seguire una 
politica appassionata, solo perchè, a 
suo avviso, i ministri dì dostra^ a-
vrebbero fatto lo stesso t 11 malo 

^diventerebbe mai un bene, se com­
piuto pa un ministero di, sinistra ? 

Si persuada il ministero che le 
sue, denigrazioni corno le (apologie 
altrui non giovano ; .sono giudicate 
da tutti quali armi di partito e le 
popolazioni non se commuovono- Ciò 
che queste domandano non è un pro­
cesso al passato» benst di esser sa­
viamente 0 onestamente governate. 
Se i sigHori ministri î persuades­
sero dì questa verità, cesserebbero 
dì farsi scudo de^li atti de' loro pre­
decessori, per pensare a governare 
spassionatamente e rettamente, nou 
come iiominì dì partito, ma quali 
rottorì di un grande Stato. 

U COIJVENZiO»E Di BASILA 

doniuatici; ed ni loro diuìego frerntivo 
d'impazien^j, 

i L'aspettativa era ìn.^opportabtlo, e 
dopo aver confidato Avemaria alle cure 
del d( tlore, balzeu a cavaìlo e corsi a Pa­
rigi. Speravo ìmbjtiermi in Lehào lungo 
la via: speravo ch'egli potesse dirmi 
una pìirola di confortOj che si'pesse in­
dicarmi dove avrei potuto rintracciarvi 

< L'inconlraì alla barriera di Passy. 
< Dal modo col quale lo inlcrrogai,,^ 

dovette crtdormi pazzo, 
< Maledizione!.,, 
* M\ nuvrò clie dopo avervi seguilo 

por quiduhe tempo, vi aveva perduto di 
vista, e che gU era impossìbile porger 
mi sul conto vostro nessuna contezza. 

* Crc<h) cho gli avrei fracassalo il 
cranio con gioia: ma un altro pensiero 
m dominava. Rintracciarvi; rìntrac : 
ciarvi &d ogni cosio. 

i Lasciai Lebào sbalordito, e conti 
Quai la mia corsa, 

«Ilo visitalo ogni angolo della città 
senza che Dìo, il caso, la Provvidenza, 
U demonio mi gettassero sul vostro 
canimino. ^ 

< Vi avevo visto appena un istante, 
ma vi avrei riconosciuto perchè le vo­
stre st^Uibianze, le sue,» stanno orribil 
mente ìaìpresse net mio penSiero, 
' è Nulla, sempre nullal 

" ' I Sconfortalo, desolaiOj ritornai presso 
Avemaria. 

i Era tempre noi medesimo statoU 
t E cosi irasGor^erp pìesi nei quali 

cento velie ripetei senza frullo le mie 
rictìrche. 

* Ebbene*? — chiedevo al dqitore. 
- Sempre la medesima assenza 

dMnlellolto e dì volonliii sempre quella 
docilità incuranie che la rende ognora 
piegliovole ad ogni nostro volere, ma 
il corpo poco a poco si indebolisce e ai' 
co nsuma. È la morte che si avvicina, 

« 

è 1> morte ItiEivvcrIlio, ma sicura, i^^" 
•scrabile: la morte, e nel flore degli anni! 

< Dilaniato dal rimorso e dal dolore 
venni oggi a Parigi per sottrarmi allo 
speUacoio dello sfacello di quella cara 
esistenzii-

€ V'incontrai, vi riconobbi, vi seguii 
e poco dopo ero alla vostra presenza. ' 

< Potevate mettere qualunque prtzzO) 
qualunque condizione alla Vostra venula, 
avrei accettato lutto, avrei solloscrUlo 
a tmlo. H invece b;istò far appello al 
voBtro^ cmfeC GrozieL. 

t Ora voi, sapete il motivo che ha 
dettalo la mia condotta: conoscete una 
pagina. lorae ruUima, della mìa vita!... 
Si, l'ultima, perchè lo sento, non so 
(iravvivrò a lei, a mia sorella t Non po­
trei trasc nlreEhtói'à l'esistenza in mezzo 
a due tonibe' che jtì Plesso ho aperte 
Oh se i miei delitti non furono ahbu-
Stanza PUOili dalle lèggi umane, ho qui 
nel CH0P9 una, punizione ben più ire *̂  
menda di cjLiella che gli nomini avreh 
bere potuto irfiiggermi U Compiango. 
lemìlM*» '. . ' ̂  

Quando Walter ebbe cessalo di par 
Iflre, gli etesi !a riààno profondamente 
commosso. , 

Quest'uomo aveva rialzato un spio 
lembo dtil velo misterioso ehoeuopriva 
lasua.^esistenza; però sentivo, compren 
devo che la sua vita doveva essere tes 
sula di tremendi dolori. 

Ma quanto'mhaveva narrato'era già 
troppo per non dover dire a me stesso: 
Ì È un grande infelice K,.> 

Lo assicurai che , per quanto fosse 
Strano ciò che egli mi domandava, pure 
a nulla rni sarei rifiutato per prociinirgli 
una consolazione, pef tentare la guari­
gione di una povera creatura. 

Sorrise trÌ8temen(e, e in quel sorriso 
eravi una promessa di f;raliludìne eterna, 
eravì un arcano linguaggio che sìgni-

' 5 - . ^ - "^r^ I . - • - H 

Telegrafano alla Perseveranza: 
« Roma, '25 maggio. 

«Abbiaìnò'la notizia che'ì signori 
< Correnti, M^lvano, Bignami e Bl-
«glia sono giùnti oggi a Parigi, in-
• cai'icati dal Ministero di trattare 
«con Itothacbiia relativamente al ri-

•« scatto (ielle ferrovie dell'Alta Italia. 
\ i Al conine trovarono un treno 

« speciale. A Parigi, furono ricevati 
«da Nìgra, e proseguirono per Fer-
«rières, dove trovasi liothschild. » 

r 

«Sì crede qui dì poter arrivare 
«ad una conclusione tra breve.» 

Alle notizie contenuta in questo 
dispaccio, crediamo dì poter a-̂ -'giun-
gere clje il punto sul quale cadrà 
r.-aggiustamento sarà la diminuzione 
di qualche milione^sulmateriale mo­
bile, 

. i ^L -

ficiva: t Q :̂iesta mia vita è cosa vostra. 
disponetene come vi aggrd t - > 

— S.amo oramai giunti, — mi diseo 
Waltpr — e là che vi tonduco. 

E Stendeva la mano nella direzione 
di una linea formata da pioppi elevatis 
simi, che sorgevano a breve distanza, 
proiettando le loro ombre giganiosohe 
a crepuscolo della notte come in un 
quadro fantastico. 

Man mano che ci avvicinavamo, ebbi 
campo dì esnminaro il luogo ove acca 
deva la scena alla quale ero chiamalo 
a prendere una pfirie principale ed in 
modo così straordinario-

Era una casi dì signorUe apparenza 
situata sul pendio dì un'ar:da collinetta. 
Vi si giungeva per mezzo di uno fllra 
done fiancheggiato appunto dai pioppi 
cho avevo intraveduti da lontano e de­
gli alberi legt^^ondiri sorgevano pure 
iniornò ai palazzo, facendone sempre 
pia risaltare la bianchezza delle mura-

'• tJna catena, attaccata ad uno dei ter 
mini che gegnavano r ingresso dello 
stradone, indicava die quella via non 
era aperta a tutti. 

Là abitava Walter: là ci avviavamo 
H nome di quell'eremitaggio arisio-

eralìco era ben curioso. 
Ch^amavesì con una parola inglese 

che iradoua ntlla nostra lingua signi ^ 
fica'S^rrà. ' 

Forse in, altri leu pi S^rra avrà po' 
luto dire il pcnliè del fuo nomo gen 
tile, ma all'epoca in cui accaddero gli 
avvenimenti che ho Impreso a narrale 
sarebbe stato ben difficile ritrovarvi 
una rosa, od un Uìore qualsiasi- Ovun­
que st^pr'pi, ginestre e rovfj dimostra­
vano come il proprietario di Sena fosse 
ben lontano dal voler coonestare il nome 
della sua sbilazione, ed un osservatore 
non avrebbe maucato, — al primo colpo 

^ ' 

d'òcchio gettalo lutto intorno, — di os­
servare cho Stìrra non doveva essere 
rerlamfnlQ la dimora abituale di una 
dònna» mentre sarebbe stato più proclive 
i dirla il nido di qualche Nembrod del 
secolo XÌX 0 di qualche M;nidrìn. 

La carrozza giunse dinanzi ad un largo 
cancello di ferro che si schiuso tosto 

r 

come per incanto; 
Due gro.^sl cani di Terranova si slan-

cì̂ ro.flti alla portiera per festeggiare il 
[ìadrone, e allorohè yidî iro uno straniero, 
mi Volsero uno sguard* difuocoerin ' 
ghiarono sordamente come se la mia 
visita non tornasse loro mollo gradda. 

Walter pronunziò uni parola in una 
lingua a me ignota e tosto isidue be!-
lifisimì animali ai tranquillarono e stet­
tero fermio mansiieiì dinanzi a niécome 
se fossiRidanUcUeconoscenze, 
I r ^ • > u 

Proceduto dal mio ospite, salii una 
breve gradinata di marino e mi trovai 
in una ampia sala a larghe vetrate. 

Alle parati, due porte quasi nascoste 
0 a ftlo; dì muro, davano'accesso alle 
stanze contìgue ,6 dalla parte sinistra 
scorsi una larga acala di marmo che 
adduceva all'appartamento superiore. 

Questa specie dì anticamera era illa, 
minala da una lampada d'alabastro cha 
raggiava noa luce cosi fioca da lasciarmi 
credere di essere entrato piuUosio in 
un aepo'.creio che in una i^bitazione di 
esseri viventi: 

— Il dottore Lear'? — disse Walter, 
Ìnihr!zian>l03i a quei servo che gli era 
accorso frettolosiimenia incontro, 

fi servo non rispose: |sì inchinò e 
stese la mano verso una delle portola, 
terali. 

Allora AYaller, indirizzandosi a mo : 
— Vogliale, — mi disse, — avere la 

compiacenza di seguirmi. 
E mi precedetle nella stanza dove sa­

peva di trovare il dottore. , 
(Coiuinu fl) 

r̂  
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, CìA Ch*è curioso, e che tocca V'U 
ronìa, è òhe, s6 si \erra a questo 
accomodamento, sarà per gli uffici 
intromessi dal Sella e dal Nigra! E 
se si conchiiulerà, sarà forse luogo 
ancora a domandare so valeva pro­
prio il prezzo dclVopera di starci tanto 
per ottonerà un vantaggio che sarà 
seuipJ'c piccolo raffrontato al danno 
che molti ifitereasì privati hanno pa­
tito per gli indugi, e al danno ancor 
più gravtì cUe inevitabilmonte ne è 
derivato pei credito e per la dignità 
dèlio Stato. 

^̂  
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BOLLETTINI DELLE PllEFETTURE 

È stata già distribuita ai depu­
tati la Relaziono della Commissiono 
elio esaminò il progetto di legge del 
ministro dell'interno, concernente la 
pubbìicaxiono degli atti legali nei 
Bolìettiiù di prefettura. La Com­
missione, accettando la massima del 
progetto ministeriale, lo ha rifor­
mato e presenta alla CamerK la pro­
posta ,̂ delle seguenti disposizioni: 

AHi l. Gli annunzi cìie per dispo-
siziòhe di leggo o di regolamento 
debbono farai nei giornali, saranno 
inseriti per ogni provincia del regno 
in un fog\io periodico, cke a cura 
della prefettura verrà pubblicato e-
sclusi-;amente per gli atti legislativi 
ed" amihiniatrativi, e per gU annunzi 
legali, amministrativi e giudiziari. 

Tale foglio sarà pubblicato con U 
medésima frequenza colla' quale si 
pubblicano al presente ì giornali of-

^-fiòfaii p6r gli arinuii2Ì, e non mai 
meno di due volte pei* settimana, 
salvo la maggior frequenza clie in 
vista del bisogno potrà essere dispo­
sta dal ministro dell'interno. 

Art.' 2. Un esemplare del foglio an­
zidetto sarà inaiato a tutti i muni­
cìpi, ì quali ne faranno immediata­
mente affissione nell'albe pretorio, 
e saranno obbligati al pagamento di 

" una metL\ dfil costo di abbonamento. 
Un esemplare sarà inviato gratui­

tamente alle cancGllorie delle pre­
ture, dei tribunali e delle Corti di 
appello. 

Un altro esemplare sarà conceduto 
gratuitamente a ciascuno dei gior-
ni^li che si pubblicano nel capoluogo 
ùi provinola. 
" Da ultimo sarà provveduto con di­

sposizioni regolamentari allo spaccio 
ed all>3socia/.ione del Foglio degli 

' ''annunci. 
Ari. 3. Il prezz^ó lo condizioni 

delle inserzioni sono determinati dalla 
tariffa annessa alla presente legge; 
il (letto prezzo, dedotte le opose, sarà 
versato trimestralmente nella caspie 

• dello Stato. 
' Art. 4i Presso cmscuna prefettura 

la cura di ricevere gU annunzi e di 
compilare il giornale sarà affidata fid 

• uno àQ^ìi impiegati di segreteria, il 
quale dovrà essere ogni giorno re^ 
peribìle in .determinata ore, e savà 
esclusivamente responsal^ile verso ì 

. terzi per Vadem^pimeiìto delle com-
miasioiii ricevute, 

A tale scopo presterà una congrua 
catuione, che sarà determinata in 
ciascuna provincia dal minìstro^.deU 
l'interno, ed in proporzione della 
stessa snrà attribuita dal medesimo 
ministro un'ef^ua retribuzione airuf 
flziàlo incaricato, prelevandola dai 
fondi del giornale, 
. Art. 5. È data facoltà al ministro 

dell'interno di coheérlere in appalto, 
mercè pubbliche subaste, il FojjUo 
degli annunzi, per guisa che T'̂ ap-ì' 
paltatore ^subentri in tutti gU oneri 

' del governo e percepisca il diritto 
• d'iniiorzione, mediante una qprri-

sponsiono netta a prò delV erario 
• dello Stato» osservate del resto, per 

quanto siano applicabili, tutte le di­
sposizioni della presente leggo, e le 

, guarentigie, che potranno essere det-
, tate con regoJameuÈo. " . 

Art, G. Nulla è innovato per quanto 
gli anniUìKÌ che si debbono faro nella 
Gazzella ufficiale del Regno, nella 
quuVé aeg\iitttranuo pure a pubbli.-
carsi gU annunzi per la provincia di 
Roma. 

Art. 7. La presente legge andrà 
in vigore dopo tre mesi dalla sua 
pubblicazione, tranne in quello Pro­
vincie dove scadesse prima il. con­
tratto in corso 0 fosse risoluto, nelle 
quali provinole sarà pubblicato im­
mediatamente il Foglio degli an-
7itinzt\ 

Ecco la tariffa annessa al progetto 
di legge : 

Il prezzo delle inserzioni è deter­
minato a lineo. 

j 

Per ogni linea composta di 35 
lèttere, interpunzioni o spazi,-sarà 
corrisposto ; 

Per una prima pubblicazione non 
oltre centesimi 25. 

Per le successive pubblicasiionì non 
oltre centesimi 20, 

La composizione deiravviso dovrà 

seguire I*identica forma bell'origi­
nale dal quale non dovrà iu Bessuiìa 
guisa dipartirsi. 

Per riguardo ai caratteri sì avrà 
diritto di pretendere che sìeno in-
tellìgibni, , 

I richiedenti dovranno depositare' 
una somma approssimativa al prezzo 
della inserzione, salvò' conteggi dopo 
la stampa, Essi avranno diritto a 
due esemplari del giornak per ogni 
inserzione, . 

' Gli ammessi al beneficio della gra­
tuita difésa avranno diritto alla in­
serzione degli avvisi od atti giudi­
ziari senza alcuna preventiva corri-
spousiono, purché ia richiesta sia 
fatta alla Prefettura per mozzò del­
l' autorità giudiziaria presso cui pen­
de la lite, salvo rimborso nei casi e, 
nei modi stabiliti dalla legge. 

Alle stosso condizioni potrà essere 
ricevuto ogni altro iivvìsò d! privato 
intorosse, purchó estraneo affatto aìia 
politica, e consentito dal Prefetto. 

1^^^ "ijit : i r :^r\'r^'j'ir^-^ii^^. 
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IL DlSARISa miUl 
Tutte le ideo di progresso passano 

un primo stadio in cui i conserva­
tori si affannano a tacciarle di uto* 
pie, e r espressione gtiograflca a 
cui era. destinata V Italia, divenne 
invece un'espressione politica rìco* 
noscìuta da quella stessa potenza, 
il cui muiistro le aveva proferito 
queir ingiuria. La questione del di' 
sarmo generale è!anch' essa ancora 
in questo stadio, e sembrerebbe oggi 
meno che mai opportuno di favel­
larne, se gU amici del progresso 
nòri dovessero ìutoressai'ai non solo 
a]ìa definitiva attuazione di un'idea, 
ma anche alla sua embrionale evo­
luzione, atta a far concepire delle 
speranze ed a maturate dei desideri 
onesti e progressivi',, L' Austria ri­
vendica a sé i'iniztaitiva di questo 
movimento, punto sul quale non ere--
dianm'di dover insistere, ma cve^ 
diamo valga la pena dì riprodurre 
dalla Neiie Freie Pr^esse di "Vienna 
un articolo su questo argomento che 
riassume la storia della questiono. 

< I progetti riferentosi ad una ri^, 
duzìoue degli eserciti e ad un con­
gresso di deputati delle varie na­
zioni nel medesimo senso, compar­
vero com'è noto a l i a r n e di set­
tembre ed al principio di ottobre 
dell' anno scorso cogli articoli del 
sig- Fischhof, e già alia chiusura 
delle delegazioni entrambi • i presi­
denti parlarono in favore dal disar­
mo. Con particolare energia si e-
spresse il sig. Schmerlìng. Le ìtlee 
austriache vennero trapiantate sul 
suolo inglese da Arnoldo Ruge che 
ne informò il Social science con-
greSy che teneva lo suo sedute a 
Brighton, dove venne fatta ad esse 
la piit festosa accoglienza. Già in 

.novembre il signor Henry Richard, 
benemerito membro dei Parlamento 
inglese, pubblicò nel suo organo: 
« The Iloruldof-peacc^ unacompJeta 
traduzione dei suddetti articoli. Un 
secondo traduttore inglese fudibon, 
ex-deputato signor H. "W. Free-
land, il quale pubblicò la traduzione 
•in forma di opuscolo. Il Cobden-
Club, e la Peace socicly, curarono la 
diffuiiione di qu^.ste pubblicaztonì. 
Ancora lo stesso mese Garibaldi parlo 
col m^ggio^ calore sulla campagna 
iu favore del disarmo, intrapresa in 
Austria con un viaggiatore austriaco 
che gH venne presentato, e dichiarò, 
eh' egli,,.progettava di aprirne una. 
dì simile in Italia, e pregò U suo 
visitatore di portare al dott. Fi­
schhof i suoi saluti ed il desiderio 
di mettersi con lui in rapporti epi­
stolari, 

Il viaggiatortì adempì questa in­
carico ed il dott, Fischhof sì affrettò 
a ricambiare per lettera il saluto' 
di Garibaldi e ad esprimergli la sua 
gioia che il celebre italiano volesse 
jDffrire il potente aiuto della sua pa­
rola a quell'idea umanitaria. La-
risposta dì Garibaldi in data Roma 
12 dicembre, conteneva lodi coaii 
esagerate che U destinatario ebbe' 
riguardo di putiblicarle- liiremo sol­
tanto che Garibaldi segnalava T ini­
ziativa di FiMhhof come un merito 
per r Europa e dichiarava nella 
chiusa che ne seguirebbe l'esempio, 
È noto che il. generale poco dopo 
pubblicava un suo appello in favore 
della riduzione dell' esercito colla 
quale venne inaugurato il movimento 
in Italia. 

Un'alta influenza nella diffusione 
deiridea di ridurre gli eserciti e di 
una conferenza all' uopo di tutti i 
Deputati europei 4\x la proposta pre­
sentata durante il mese dì novembre 
nel ritrovo dei progressisti austriaci 
dal deputato sig. Giovanni Fux di 
presentare la questiono del disarmo 
al Parlamento, poiché la notizia della 
medesima venne diffusa dal telegrafo 
a tutte le nazioni d'Europa, Questa 
com'è noto venne seguita da una 
petizione del Municipio di Vienna, 

come puro da quellfr dei Gotisjè^i co-
mvinali Gra«, Linz, e RepMU, e da 
manife fazioni di società politiche. 

In una lettera del 5 gennaio 187Q 
il deputato al Parlamento tedesco, 
barone DltcVer, comunicava al dott 
Fischhof, ch'egli da lungo, tempo à-
mico dell'idea della pace, era stato 
commosso dall' opuscolo sulla ('idu-
;<iono degli eserciti coutinòntali; che 
prima delle vacanza ,^i estate aveva 
parlato coi suoi cotìé^ht del Parla­
ménto, ed aveva ricevuto da un certo 
numero dei medesimi, la maggior 
parte appartononti al partito progres­
sista, r assicurazione in nacritto di 
voler occuparsi della cosa. Non si 
era meno lontani da quest'idea fra 
i deputati nazìonali4iberali, ma non 
se ne riteneva opportuna resecu;^Ìo-
fte di fronte alle TJeUeit,i di rivincita 
della Francia, Specialrtìbnte Lasker 
si espresse in questo senso. Tuttavia 
alcuni membri del partito nazionale 
liberale aderirono, fra cui i deputati 
àott.Vòlk e dott. Ximmermann, ed 
è sperabile che le disposizioni paci" 
fiche che vanno vivamente manife­
standosi in Francia aumenteranno il 
numero degli aderenti- 1 lettori della 
NeuG Fr'eie Presse sanno già il 
giudizio favorevole che le proposte 
di ridurre gli eserciti in centri in 
alcuni importanti grorriaH tedeschi, 
come, per es. la Ga%%eita di Colo-' 
nia e la Gazzella di Foss. 

In Francia V idea del disarmo non 
potè attecchire ^nora; venne però 
diffusa anche colà, né mancò urta 
dimostrazione di simpatia, almeno Hu 
favore della progettata conferenza 
dei deputati- :,... • .-• - / 

Il presidente della Ligne de lapaicc 
ai de la liherié, sig,,Carlo Lemou; 
nier di Parigi, chiese in una lettera 
datata primo gennaio a, e. al dottor 
Fischhof perchè %V inviasse i suoi 
opuscoli oadtì parlarne nei giornali 
e conoscerne il contenuto. Infatti U 
analizzo poco dopo nel giornale da 
lui diretto, e qualche tempo dopo 
scrisse un articolo critico di entrambi 
i'̂  progetti. Egli in questa critica, 
chiama felice e degna d'incoraggia-

ì mento l'idea della conferenza, ma 
esprime .un gran numero di dubbii 
sulla questione della riduzione dogli 
eserciti, soggiungendo tuttavia: « La 
grande utilità della proposta di Fi" 
flchhof consiste in ^questo ohe 1* at-̂  
tensione deirEuropa,viene di nuovo 
rivolta alla ponderosa questione dal-^ 
l'eccesso dei bilanci militari o dalla 
necessità di porre un termine agli 
armamenti. " , , 

La discussione al Parlamento au­
strìaco sulla proposta di Schuilol'^ 

« 
"". 

(Itìffùìidne por la pratica sanzione dolio 
prO|*òfìte dì,dia?i„ritto e di coiiEorenza. 
Le parole con cui la redazione della 
Gazzetta d'Italia accompagnava quQ-, 
sta lettera e una nota che le aggiunse» 
mostrano come si fosse da lungo 
tempo in Italia famigliari colV idee 
usoìttì dairAuatria, e Gome vi si ten­
ga in grande estimazione T attività 
del nostro giornalismo e del nostro 
Parlamento. 

L ' i l marzo D, Arturo de Mar-
coartu diresse al dott. Fischhof*, aì 
quale era stato raccomandato da Lòh^ 
dra, una lettera in data'̂  di Roma, 
nella tifale egli gli annunziava le 
conferenze ivi tenute coi deputati ita-, 
liani e gli chiedeva un incontro a 
Vienna e possibilmente l'unione d^ina 
conferenza di deputati. L'ordine del 
giorno votato dalla conferenza dei 
deputati italiani In presenza del si­
gnor Marcoartu prova quanto bene 
osse nota in Italia la proposta di 

Fux. L'invito ad un convegno non 
potè ossero accettato dal dottor Fi­
schhof por motivi di salute, ma in­
viò allo spagnuolo una lettera dì 
raccomanda/.ione al redattore in capo 
della Neiie Freie Presse, U quale 
attivamente s'adoperò per raccoglierò 
una conferenza, ch'ebbe luogo coi 
migliori risultati- Per consiglio del 
dott. Fischhof o con una sua lettera: 
di raccomandazione il sig. Marcoartu 
doveva recarsi anche a Buda*Post 
per entrare ivi in rapporti coi depu­
tati ungheresi, 

Il progetto dovette essere abban­
donato a motivo della presente sî :. 
tuazìone degli animi in quella Ca­
pitale, e venne.deferìta atf un tempo 
più, lontano e piii favqreyole, • 

i tn comitato d'azione composto di 
miATubri dóì Parlamento che si è co­
stituito dopo la conferenza ha por 
iqcopo di favorire il movimento in 
vantaggio delle idee di pace^ e di 
agevolare la costituzione di una so­
cietà internazionale dì deputati pro^ 
posta già da alcuni anni or sono dal 
barone di Wàlterskirclien. La forma-
ziono di questa unione fu già oggetto 
di un carteggio, prima dell'aggior­
namento del Reicharath, fra il signor 
Fux ed i suoi aderenti ed il dottor 
Fischhof, 

Questi ultimamente si adopera per' 
raccogliere per questa ^estate un con­
vegno di un piccolo numero di ade--
renti alla sua idea fra! membri dei 
Parlamenti dei grandi Stati, onde 
portare unità nell'azione col contatto 
e collo seamUio pecsonalo delle idee. 
Questo formerebbe una spaciedi con­
ferenza preliminare e.,torna grato il 
constatare che il presiàento * "" ^ della 

i r i i s c i S n e n'cYiìS ^'^'^^' "̂̂  ^ /^ ' '^ ' ' Ì Ì 
sulVordine del ^lornn dei signori rn'; ,.^Jgnor Carlo Lemonmer, scrisse II 
barone Waltersk 

delgiocno dei signori rn.; , . l \ p ^ ^ ^^^f ì."* 
ilterskirchen, dott. HeiKf^'^ scorso da ,Pai;ig) eh' egli voleva 
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sberg, ed altri, il cui risultato venno, '" umoaa av suoi aderenti favorire 
col telegrafo reso noto dovunque, di- ^^^ nviggiov 7.eìo nei giornali francesi 
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grafo reso noto dovunque 
resse ancor più alla questione Tat-
tenzione dei ritrovi politici. L'organo 
del sig. Henry Ricliard riprodusse 
il bellissimo discorso del sig, Fnx e 
la breve ma,iacisiya.arringa del ba­
rone di Waltei'skirciien. 

Il Eiig. Henry Ricliard tornò a ri­
volgersi in una lettera assai,animata 
al dott. Fischhof pregandolo che lo 
tenesse continuamente ìn esatta co­
gnizione del movimento aijstriaco, e 
rimase in continua corrispondenza 
con esso pubblicandone anche in parte 
lâ  lettera nel suo giornale. Richard 
manifestò T intenzione di presentare 
al Parlamento una proposta già pro­
gettata nella sessione antecedente a 
favore della riduzione dell' esercito 
e di un congresso di deputati, ap-
pena la disposiziono degli animi si 
mostrasse favorevole. 

Le ultime notizie d^U'Inghilterra 
davano speranza eh' egli assai presto 
attuerà il suo progetto. Anche il ba­
rone DUcker desiderava di fl^aere in­
formato di quanto avveniva nel Par­
lamento austriaco. In Italia nel frat­
tempo, spinto dall'azione del Parla­
mento austrìaco, e seguendo Tesem' 
pio di Garibaldi, V iUuatre i?) prufea 
sore Sbarbaro cominciava,un'agita­
zione energica in proposito e promuo­
veva numerose petizionìalparlamento 
italiano, alle quali si assicurava Tàfi-
pogggio di eminenti deputati. L'attivo 

\ muoversi dello Sbarbaro venne già 
menzionata in una corrispondenza da 
Roma che comparve in febbraio 1870 
noDii Neue Fì^ete jPr^ssc. Dopo la pre­
sentazione ai Ueichsrath della propo­
sta di Fux, che fu uno dei passi più 
importanti in favore deldisarmo, lo 
Sbarbaro sul Unire di febbraio scrisse 
una lettera al dott, Fisclihof, lo in­
formò delle sue sollecitudini, e dei 
suoi fortunati riaultamenti ed aggiun­
se che in Italia, Roma era deside­
rata come luogo di convegno della 
prima conferenza. Egli implorava nel 
tempo stesso dal destinatario della 
lettera il soccorso della sua parola 
e dei suoi coiisigli, che egli avrebbe 
comunicato tosto al pubblico italiano. 
In una lettera di risposta eh*> Sbar­
baro fece stampare nella Ga^^elta 
rf' llalia (2 aprile) il dott- Fischhof 
discusse gli argomenti più. importanti 
che dovevano essera presi in cqnsi-

ì 

e colla convocazione di una confe-j 
renza dì amici francesi della \ìaco la 
riunione di un congresso interna­
zionale di deputati'. 

Lo schizzo storico qui abbozzato 
mostra che TAustria fu il punto di 
partenza del movimento, e ne è an­
che il punto centrale. In un remoto 
villaggio della Carlnzia si raccolgono 
da partscchi mesi tutta le fila di que-
sto progetto, Giungono continuamen­
te lettera da Viezn^-i, Berlino, Parigi, 
Londra e Roma, È sperabile che la 
rappresentanza popolare austriaca sa­
prà condurre con energìa al suo scopo 
questa intrapresa^ incamminata dal 
giòrhàìismo austriaco echa promette 
il miglior successo- Se i nostri de­
putati (austriaci) non si sentono di­
sposti a invitare noli' anno 1877 ad 
un congresso tutti l membri, del Par­
lamenti Europei, e rivolgere a Vienna 
gii sguardi del mondo civile, il dot^ 
tor Fischbof spera di ottenere cJut 
il coegresso abbia luogo durante la 
Esposizione Mondiale di Parigi, acciò 
neiranno 1878 le artidqlla pace e 
le idee della pace abbiano la loro 
rappresentanza mondiale in uno e 
medesimo tempo, in ùtio e medesimo 
hio^o. » • 

Era invitato a questo pranzo il 
comra. Angelo Bargonl, prefetto di 
Torino-

Presenziavanola geniale festa egre­
gi industriali e commercianti, depu-. 
tati, senatori, consiglieri comunali e 
provinciali, tutti iscritti alla bene­
merita Società. 

Al levar delle mense ^ prese pel 
primo la parola il commendatore 
Luigi AJQUQ* presidente della.Società 
Promotrico o pronunziò un applau-
ditìssimo discorso chb terminava con 
un brindisi a S. M- il Re ed a S; 
A, R. li Principe di Carfgnano e 
un i\ltvo ul Ministro di agricoltura 
e commercio. 

Proposo quindi il se3guente accla-
matissimo telegramma a S. M. il Re: 

«A. S- M. il Re d'Italia 
Vittorio Emanuele 

Roma-
«La SocietiY Promotrice dell' In­

dustria Nazionale, radunata a fra-
telk'vole banchetto di ISO membri, 
invia alla MaestA Vostra, Socio ono­
rario benemerito fondatore, rispet­
tosi ed lu'doutissirai voti :-di?: felicità 
insieme coi SGntimentl;dì ìmperi,tura 
riconoscon?.a o di devozione.» 

Dopo il cpmin. AjeHo prese la pa­
rola il,prefetto, commendatore An­
gelo Bar/joni, 

Egli con voce commossa ringraziò 
la Società del cortese invito ed o-
apresse la sua sentita riconoscon^a. 
Disse che era riconoaccnto allo gon -
tiìi parole a lui diretto dal presi­
dente della Società, e ringraziando 
questa, intendeva pure di esternare 
la sua riconoscenza a tutta la po­
polazione torinese. K 

NAPOLI, 24. — Il sig. Varvaro", 
agiato negoziante di Palermo, vil­
leggia a Capodimonte. Ieri gU "vien 
recapitata una lettera nella quale 
gli si dice; dover pagat-é una som­
ma, pena non sappiamo,, clte, e spe­
dirla per la posta al tale indirizzo. 

Il signoro obbedisco. Stamane pun­
tualmente si presenta un cotale al­
l' ufficio della posta a chiederò la 
lotterà-, ed appena avutala, la mette 
in saccoccia contento coma una pa­
squa e via di trotto. 

Ma una guardia lo insegue, lô  
raggiunge, gli toglie la lettera e la 
libertA conducendotò in arresto alla 
questura, che già era avvertita del 
trucco dal Varvaro. Lo scroccone 
ha narno Nicola Artjitce, .commesso 
spedizioniere, e s' è confessato au-' 
tore del ricatto ; ma pare che non 
sìa solo, poiché la questura ha fatto 
altri arresti. (Piccolo)^ 

— Stamane verso le cinque un 
Bignoro cba recavasi alla ìirrovia 
portando con so una piccola valigia, 
giunto che fu in piazza deUa_ Vica­
ria, vonnt) aggredito da tre-indivi­
dui che lo hanno spogliato del sacco_ 
AB. notte e del portafogli ìn ouì al 

'contenevano molta migliaia di lire. 

. i Nessuno dei ladri è stato arre­
stato, quantunque fosaero stati in­
seguiti dai carabinieri e dal deru­
bato, , {Gior- di Napoli). 

GIRGliNTI, 24. — Scrivo.sjp alla 
Caj3i7ai(?, che il nuovo prefetto ha 
prodotto la piìi sfavorevole impres­
sione. Eiita'i iu CLÙil coperto di de­
corazioni, ed il pi'iintì suo atto fu 
quello di recarsi in chiesa, rialzando 
co^l le protese dei bigotti e la spe­
ranze dei clericali. 

VERONA,25. —1 principi Lieoh-
tenstein- dopo di avare visitati i din­
torni della nostra citta sono partiti 
per Venezia per essere di ritorno tra 
noi queata sera nieilesima. 

Un dispaccio di • questa mattina 
poi, annuncia per questa sera l'ar­
rivo ihi Inn.4truc.lc dèlie LL. AA. le 
Principesse madre e figlia LieohUin-
stein, che vengono ad incontrare i 
loro parenti. 

Tanto i Principi che le Principes­
se, prenderanno alloggio al grande 
Albergo La Torre di landra. 

(Arena) 

A5Ùi:hrCJA ,̂ gè/—'Telegrafano da 
Filadelfia al Ti«>5s: 

L'avvocato generale Edward Pier-
repont è nominato ambasciatore a 
Londffti e il segretario della guerra 
Alfonso Taft avvocato generale. Il 
nuovo segretario dalla guerra è Do­
nald Cameron, figlio dol senatore Ca-
mfiron di Penn^l vanla. Oggi tutte que­
sto nomino vennero confermato dal Se­
nato senza discuasione. Producono 
una certa sensazione nei circoli po­
litici essendo state tenuto segreta 
sino ad oggi. 

La Camera ha votato una risolu-
liono, che in^vìta il Pvoaidfsnto ad 
informaro la Camera se ha rloo-
vuto notizia di violenza o pericolo 
clìe minacci gli Americani in Turchìa 
e so furono prese misure a tutela 
di cotesti Americani-

RUMENIA. 21. ~. Nei circuii po­
litici di lÌLikarest si assicura che il 
principe Bìsmark abbia scritto una 
lettera al principe Carlo, nella quale 
gli propone, ìn nome delle Potenze^ 
di occupare oventualmcnto Qon le 
truppe rumene le provincie insorte-

BELGIO, S3. " - V Indépcndancc 
Belrje descrive l'entusiasmo che fa 
prodotto ip Brussollo dalle noti7.Ìe 
del trionfo dei liberali nello elezioni' 
provinciali del 21 e dice che scbbena^ 
nella capitale non ci fosscrp elezioni, 
> ' e r a in tutta la giornata grande 
movimento in aspettai^ione delle no­
tizie dalle Provincie, Quel gìornala 
trae dalle elezioni provinciali felici 
augurii pel trionfo del partito liberale 
nelle eiezioni polìtiche del 13gmgno-

— A Gand* nel mese di settembre, 
si terrà il Congresso dei maoatri o 
fin d'ora una Commissione sta pre­
parando quanto occorre per q.ueir adu­
nanza, 

—- Domenica giunse ad Oatenda a 
riparti subito per Dus^QÌdòrf la prin­
cipesca Carlotta, figlia maggiore del 
prinoipo imperialQ di Germania. 

GRECIA 22, — I giornali di Atena 
annunziano cho U Sinodo ha nomi­
nato le Commissioni diocesane, la 
C|uaU dovranno dirigere le diocosL 
nei Vtìscovi testé condannati, 

- " 11 ministro degli affari esteri 
ha ordinato a tutti i consoli e agenti 
consolari, che si trovavano ancora 
di At^ue, di recarsi alle loro rcsì-r 
(lenze, in causa delle oomplicazioaì 
che minacciano sorgere in Oriente» 

^̂— Un colonnelloldeirosercito greca 
fu mandato dal ministero doUa guerra 
a Vienna e BarVino per coraporara 
100,000 fucili caricantisì per la cu* 
atta. 

1 

r̂ OTIZlE ITALIANE 
^->^- ^y^ 

ROMA, 25/ - - La Libertà scrive: 
Malgrado le dichiarazioni continuQ 

dì alcuni giornali, possiamo assicu­
rare che il generale Ci.ildini ha ri­
fiutato dtìQuitivamente il posto di 
presidfìnto del Comitato di stato 
maggiore, 

—- 25. — Quest' oggi, all'una 
pomeridiana, ha avuto luogo all'An-
iiteatro Corea il mofHìng degli ope-
rai, i quali sì sono iHunitl in nu­
mero di cinque o sei cento per di­
scutere sulla questione del lavoro. 

Il fondo di tutti gli argomenti ò 
stato dì CQr'care il modo che T ope­
raio non manchi di lavoro e sia re-
tribnìto più copiosamente-

TOaiNO. 25. ~ La sera di marte^ 
di aveva luogo all' Albergo d' ÈV 
ropaiì banchetto della Soeielà PrO' 
motrice dtdC Industria Nazionale. 

Piii di 180 furono gli iEitet'venuti, 
e tntti membri della Società, 

i V » ^ ^ » ^ " 
_ ^ b l 
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FRANCIA, 24. - Il Teìups trova 
fuori di luogo tutte le polemiche che 
si fanno adesso .sulle dolibera?JonÌ 
prose dalla conferenza di Berlino, 
giacché tali doliborazioni non sono 
ancót-a esattamente conosciute. 

L'Opinion crede che la dichiara­
zione del galiinetto britannico avrà 
un grande eco in Oriento. 

Dal momento che a Londra si con­
siderano come illegali le deliberiizio-
ni della conferenza di Berlino ne av­
verrà che il Sultano si sentirà, .più. 
libero e cammìnenl più facilmente 
d'accordo coi musulmani ptsohiaiido 
il tutto pel tutto. Ma 1' Opinion ri­
tiene che la diplomazìa sia disposta 
a modificare le prese risoluzioni per 
modo che l'Inghilterra le accetti, e 
spera cosi che si giungerà a concre­
tare qualche cosa di provvisorio non 
sembrandole bene scelto il momento 
per sciogliere la (jneatione d'Oriente. 

GSOIIACA CITTADIIA 
LO KOTlZm VAUm 

A proposito dell'escurdiono scientifica 
fatta dagli allievi ingegneri della 
scuola d'Applicazione della nostra 
Università, di,cui,abbiamo fatto con­
no nel n. 143 del nostro giornale^ 
togliamo dal Monitore di Bolognfi 
Il seguente articolo : 

• Gii aiiievi della scuola dì appli­
cazione degli ingegneri di Padova, 
tìho, guidati dal loro professore dì 
Meccanica industriale, il chiaro cav. 
Jacopo Benetti, furono di passaggio 
giorni sonp.di-ÌM nostra città, e n» 
visitarono ì "principali stabilimenti 
industriali colla scorta dell'ineg/iere 
provinciale del macinato, sig. Pietro 
Andceatto, non trascurarono la no-
tis.sima di^itilieria a vaporo Pnton, 
ove fecero una lunga staziona. 

« La cortesi^ dei signori Uovinazzl 
proprietari della medesima, non vonna 
mano alla sua fama. 
' « Da questi egregi industriali gU 

allievi-ingegfiori padovani, o chi lì 
conducova, ai ebbero pifi cho una 
cordialissima accoglienza e le piti 
minuto spiegazioni: — ognuno d'essi 
Viportò, come ricordo della visita. 
uic.uni campioni delle pregiata spe~ 
cidlifà Buton, che furono gentilmenta 
messi a loro disposizione. 

. È superfluo lo aggiungere cho 
V impressióne prodotta sul visitatovi 
dalla grandiosa distilleria fu ottima. 
Né poteva esaere altrimenti. » 

iSoi poi, che per bocca di uno dei 
visitatori sterfsi, abhianio udito pro­
ferire i più caldi elogi air indirizzo 
del signor Rovinazzi per la squisi­
tissima sua cortesia nell'accoglierà 
i giovani studenti e lo loro guide. &• 
per r j(>telliganza da lui dimostrata 
nel fornire a loro le più precise a 
chiare spiegazioni sugli stupendi ap­
parecchi di quella distilleria, gli 
mandiamo ringraziamento speciale a 
cordialissimo, 

5^»«54*tJi ^'i*iiii*irt «Il e « s « r r t ^ 
wifliaac. —- Sappiamo che l'altro ieri 
(25) ha avuto luogo presso la sede 
della Società^ l'Adunanza ordinaria 
degli Azionisti, nella quale vonno 
data lettura della llalazione del Con­
siglio d'Amministrazione e di quella 
della Censura, veime approvato ad 
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unanimità il Bilancio sociale 1S75 
e fissato il dividendo,in L- 3,50 por 
.ArAone oUro al pagamento degli in-
terflSsK , , , : , 

L^assombka prima di scioglierai 
volò pure ad unanimità il seguente 
ordine del giorno, proposto daU'avv. 
De-Benadfìtti: 

«L'Assemblea, udita la relazione 
# tiol Consiglio d'Aranunistra^iorie, 
«rende le piii vive grazio al Presi-
* dente peÌ!o zelo, attività ed intel-
^lìgenza con cui presiedè agli affari 
«sociali, dà un voto di piena flducia 
• al Consiglio d'Amminiatrazìono ed 
• approva la relaziono doli'ufilcio di 
* censura. Le relazioni saranno stara-
^pattì 0 diatribuito ai soci.» 

Si'vMa iU ^e^vaasìtì, — Sap­
piamo che la Società di M. S. fra 
<iamerierì, cuochi e caflettìerl di que-

^̂ taf città, ha pursti^bilito di man­
care una; C/oiiiI^Ssmne col proprio 
stendardo alle ftssie' del centenario 
di Legnano. 

Questa Commisaìonfl parte oggi per 
trovarsi domani al generale ricevi­
mento delle altre rappresentanze alla 

.stazione,di Milano. 
— Sappiamo che la direzione del 

R, liceo Tito Livio, diede incarico 
^ al professore di Storia sig. Lanzani 
'^i rappresentare il Jìceo nelio faste 
4 i Legnano, 

^ a U v n , —Ecco il programma iìs-
sato dalla Società Ginnastica Educa­
tiva per commemorare la battaglia 
di Legnano: 

Couvegno della Società, iunedì, 20 
'-maggio corrente alla porta di 'S. Gio-

vanni, ore 4 ant. 
Formata a Villa di Toolo, ore 8 

-ant- 6 ricevimento.delle rappresen-
' tanzo. 

Ascesa a Toolo e a Pendice oro 0 
antimeridiane. -

Ritorno a Toolo e discorsi sulla 
.^storica cornnjomorazione, ore 13-

Pranzo ore 2 pom. 
Partenza por Padova ore 4. SO p. 
Arrivo alla porta S. Giovaniii oro 
pom. 
^ ì ' o r^c «Il tf*avttH5. — Sap­

piamo che il Comitato della Società 
per le corsa dei cavalli in Padova, 
in una recente adunanza, deliborù 
il programma, che si sta stampando, 

ideile corse che avranno luogo nella 
|)ròssima stagione estiva in Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Noi avremo cura di dare allo' 
notizie su queste corse la maggiore 
p'uhljlicità, persuasi di far cosa gra­
devole ai nostri lettori, o di contri­
buire nel tempo stesso, per quanto 
Kta incuoi, aquella tendenza, che da 
certi inHisil'si va per forturra svi­
luppando nel nostro paese, in favore 
deirallevamentodei cavalli. 

P . S. Sappiamo che anche la Giunta 
municipale ha prose le disposizioni 
^er le solite corse, dello quali è 
puro s'̂ itto il torchio il programma. 

.̂'ifefll'è B'*etlr4>cc»31ir — Possia-
ino confermare che, aderendo al de-

^ sìderio dei frequentatori di questo 
caffè, il nuovo conduttore cominòfcrà 
fra brevi giorni, forse col primo del 
mese, a servire anche birra a sifone 
ed acque gazzose, 

"JL-oiUraBbE^ULiikiSo. ~ Ieri, alle 
oro cinque o mezzo pomeridiane circa, 

• è successo a Porta Piove una t̂ pe-
cie di tafferuglio per causa di due 

, 'donno che introducevano in cittil 
della carne di contrabbando, na­
scondendola sotto le vesti. 

Le guai^die daziarie alla Porta, 
sospettando di.quelle due donnr; per­
chè notoriamente dedito al contrab­
bando, le introdussero nell* uffizio 
jper essere esaminate. Fatti accorti 
di quanto succedeva i parenti e con-

ifìocii delle medesime, ne nacque un 
assembramento piuttosto minaccioso, 
e quirtdi si passò anche a vie di 
fatto contro le guardie, le quali, 

, jnalgrado la loro buona volontà ed 
•energia, trovandosi soprafatte, non 
Jianno potuto tener fermo e com­
piere le loro funzioni ; montro le 
due donne, approfittando della con­
fusione, penetrarono in città. 

Essendo paleso che alla Porta Piove 
vi ò tutta una trafila di relazioni e 
complotti fra persone indizlfttissime 
come contrabbandieri, sarebbe ne­
cessario che almeno per un dato 
tempo gli Agenti e le Guardie da-
aiario, troppo scarse di numero per 

-garantire in ogni caso i diritti del-
Pammiuistrazione, avcaserò'iin qnal-
•che appoggio anche dalle Autorità 
competenti, ad impedire eventuali 
disordini conìe quello di ieri. 

Ciif^rlila a I M I O I I m r r o a t o . 
Fino dalTanno scorso fu aperta, dal-
l'esercente signor Fortunato lìenato 
una cucina con polenta e cibarie d-
verse, a.prezzi discretissimi, quindi 
con vantaggio della classe operaia. 

Quest'anno, vista la molta frequen­
t a ottenuta, i^sercente Benato ai è 
deciso di aprire la sua cucina in un 
locale più ampio ^ salubre, sito in 

^ i a Duo Vecchie dove gli opiM îi 

potranno con avoro piit comodo acces­
so, ed approfittarne-

i l o r ^ i f ti* i | u cATfillA* *~ 
Non sapevamo che nellHuterno della' 
città fosse permesso il vago pascolo, 
ma ora ne abhiamo notizia dal rac­
conto di un fatto spiacevole succe­
duto ieri^ e che poteva avere con­
seguenze molto piti serte, F 

Un giovano Signore passava pejr ri­
viera S. Sofia, dirigendosi vereoTidro-
foro, quando uno dei magri ronzini che 
pascolano sulla riviera, tìpeolalmonte' 
dacché ne fu colmato il canale, e 
che non sappiamo a chi apparten­
gano, avventatosi contro a quel gio­
vano gli afferrò il braccio destro coi 
denti, traforando T abito, o produ-
cendoglì forte dolore, di cui oggi 
ancora sì risento-' 

Ci consta elio V altro giorno uno 
degli stessi cavafli iasció andare un 
tal Calcio contro un ragazzo, che 
guai se lo avesse colto I ^ 

Invochiamo da chi spetta gli op­
portuni provvedimenti affinchè sia 
impedito di hisciar pascolare neirin-
terno gU animali, abuso contrario 
ni decoro delia città, dannoso anche 
alla manutenzione delle strade e de­
gli argini, e pericoloso ai passanti-

C^éiilttvert^ trovaUc». — I sini­
stri pronostici &i sono pur troppo 
avverati. 

In quosto momento riceviamo Pan-
nunzio che nel canale di Uoncaìetto 
fu trovato il cadavere di quell'ApoI-
loni, scomparso da parecchi giorni, 0 
suicidatosi. 

tuvA lU EL*»(Ìova del 15 mag­
gio 1876. 

Attestati penali da spedirsi gra­
tuitamente e p9V pubblico servizio. 

Corrispondenza coi r r . j \geh t r Di­
plomatici 0 Consolari air estero, 

I)ivise per gli Agenti dei Comuni 
e le Bande musicali. 

Emigrazione. Vedi Pubblica Sicu-
rezza. 

Estero. Vedi corrispondenza coi 
rr. Agenti ecc. 

Istruzione pubblica. Censimento 
scolastico, '"-' 

Pubblica sicurezza. Avvertenze per 
coloro che intendessero emigrare 
negli Stati Uniti'd'Amorìca, 

Idem. Istruzioni ministeriali sul­
l'emigrazione di nazionali a nornaa 
dell" Autorità politico - amministra-
trice. 

Tarifi'a notarile da sostituirsi a 
quella dei diritti di Segreteria di 
che al n. 46 della tabella annessi 
alla legge 13 settembre 1874 nu­
mero £086. 
. Esattorie dello imposte dirette. 

Esattorie non esercitate con regolare 
cauzione. 

Idem contratti di esattoria: rife­
rimento al regolamento sulla tassa 
del macinato. 

Idem trc'iscrizione de] verbale di 
vendita dì immobili espropriati a 
debitori d'imposto. 

Idem opposizione ad atti eseciitivK 
Compotenza. 

Giurisprudenza amministrativa. 
.UswuNNflHiSo, — Leggesì nel-

V Ar<^ìia di Verona, 25: 
Ci scrivono da Belluno veronese, 

che uno di quei fatti luttuosamente 
gravi, che mettono In costernazlono 
un iuttu'O paese allorchò succedono, 
veniva a funestare la pera del 21 
corrente quel pacifico ed alpestre 
paesello. 

Un assasaiuio...,! quello della guar­
dia doganale Riccardo Antonìotti. 

Ritornava in detta sera V infelice 
guardia da una sua escursione, qunn* 
do, giunto in vicinanza dell'abitato, 
proditoriamente assalito da alcuni 
sconosciuti, straaìu;:zava a tt^rra col­
pito mortalmente nel capo. 

Saputosi tosto in paese il mii?Q-
rande caso, ed apprestai ti i primi 
soccorsi al ferito se ne rendeva in­
formato il Pretore di Caprino che 
tosto si recava sul luogo del fatto 
per gli opportuni incombantL 

Abbiamo ragione dì credere che 
la giustizia yia sulle traccio degli, 
autori di si-atroce"fatto, • 

Da Verona partiva ieri il sig, Gjii-, 
dice Istruttore Ovìo e speriamo olia' 
colla sua ben nota solerzia, attività 
G sagacia saprà fai^e la vKralucosu 
tanto misfatto. 

Per domani speriamo di poter es-
sere in grado di offrire ai nostri let-

s,.tori più ampi e precisi schiarimenti-
C;«so B u H i t n r l . - - II Ministro 

della guerra, presi gU accordi con 
quello dì grazia, giustìzia e dei culti, 
ha disposto che quando sia chiusa 
la sessione ordinaria di una leva, i 
prefetti e i sotto-prefetti debbano ri' 
chiedere ai procuratori del Re i oèr-
tt/icati peuaii di tutti gii inscritti 
di prima categorìa, per poi trasmet­
terli ai Distretti militari, i quali alla 
loro volta lì invteranno ai coman­
danti dei corpi ai quali vennero as­
segnati gli inscritti. Questa disposi­
zione tonde air interesso della mo­
ralità e doìla disciplina dell'esercito» 
Kcco le parole iJelhi relazione: 

* Quantunque non possa avvoniro 
olifl individui* ì quali abbiano subito 
'una pena qhe; 11 disonori, vengano 
:aqcòUi iielPesercitp", cbmeohé ai ^ó-
fflìa esclusi da osso l'articolo 2^ della 

Tegge sul reclutamento, ,^tiò avrtìnii*a 
però che ne sieno arruolati taluni 
là' cui anteriore condòtta, non "solo 
sia stata poco plausibile ma abbia 
datO; perfino motivo alle autorifà 
^giudiziarie di occuparsi di loro, nel 
quale caso può certatàente giovare 
che il nome di gtjosti militari abbia 
pure ad essere conosciuto dal co­
mandanti di corpo, all'ofTetto che su 
di essi possa .èssere esercitata una 
maggiore vigilanza, e per evitare e-
ziandio che incarichi di confidenza 
e le stosso promozioni abbiano a ca­
dere sopra quelli che pel Ipro^pas-
sato ne devono essere ritenuti i.m-
moritevoli. » 

•fKSirtnaU, irrr - tr-r -mi - • i i i r I T I iTr̂ r 'ii-1 T T M iir '(m -r • -| r , TTr ' rr " n ii " i . TTjiirr.- j " i_Lf.._ ' i ' i " 1111 n . i n < ii^iJilWiM 

t^l^ 

lori 20 maggio alle ore 5 3(4 po­
meridiane è morto in Padova l'onor, 

Wi%r<1lv, suddito inglese, le cui 
qualità di spirito e coltura d'intel­
letto lo resero degno di onori in 
patria e stima air estero. 

Lasciava la vita neir età ài 75 
anni, abbandonando nella màssima 
desolazione un figlio ed un fraloUo, 

GU amici ammirando T affetto del 
tìglio, uniscono il loro al di lui do­
lore per la perdita di una distinta 
personaj di cui conserveranno peren­
ne memoria. 

Abbiamo ricevuta la tristissima 
notizia della morte avvenuta ieri nella 
Villa di Lozzo della nobile signora 
contessa A n n a i l lo ì l i i l ^ o r r e r . 

Dividiamoli dolore dei suoi cari 
olle assidui a quel Ietto di morte le 
prodigarono inutilmente tante cure_ 

r 

• ^ • 
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Il lutto di una famiglia illustre 
per antiche memorie divetita lutto 
cittadino. 

La contessa .^ i i i iu H l o l l n C o r ­
risi ' cessava di vivere nel giorno 
di venerdì 20 maggio corrente dopo 
breve ma penosissima malattia nella 
sua villa di Lozzo^ proĵ so Este, 

Come a Venezia cosi a Padova fu 
intesa con vivo dolore Vinfausta no­
tizia, e l'amico che divide raffanno 
della famiglia desolata per la perdi­
ta di una madre amorosissima manda 
al marito, al figlio ed alla juiora 
una parola di conforto .̂ 

Padova, 27 maggio 187G. 
G. P-

m 

Hf^icotera promette che provvedere, 
SÌrtpt>rovftao i ritpanentì capitoli 

del bilancio definitivo pel 187G del 
ministero delP interno ed approvansi 
quindi senza discussiono tutti i ca­
pitoli del hilanotó definitivo della 
gnerra, ^ 
.' Macinili riferisco poscia intórno ad 
una^petÌ2ione di. alcuni cittadim mU 
lanesi per risarcimohto di daniii di 
guerra, petizione che propone f̂ îtra-
sttictta' ài ministero dello flnàni^e, , 
^jDeprelis accetta il riavi^,,n)a non 
prende altro impegno che di fltifdiaré 
la questione e proporro poi ^quelle 
i^iSoluziòriì che stimtirà.' miglìorL 

Piksa'oini gli raccomanda dì non 
limitare il suo esame ai danni dei 
cittadini di Milano, nia di estenderlo 
puro a quelli sofferti da altro pro^ 
vincie-

Deprelis prometto di occuparsi 
puro di quelle, ma ripete di non 
poter assumere alcun impegno. 

La Camera approva il rinvio della 
petizione e quindi la seduta è levata, 

{Agenzia Stefani) 
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ULTIME NOTIZIE 
Lcggesi nel Po2:)olo Romano \ 
« Una deputazione dei deputati 

della Sinistra, presieduta dalP onor. 
Comin, si è recata ieri presso T ono-
revolo Crispi vice-presidcnte del Co­
mitato della maggioranza per richia­
mare la sua attenzione sullo incer-
tezga dell'onorevole presidente del 
Consiglio e di alcuni suoi amici in­
tórno alla Convenzione di Basilea, 

La deputazione avrebbe dichiarato 
formalmente che considererebbe [co* 
me direttori del partitp coloro che 
stessero formi ijolle deliberazioni 
prese dalla maggioranza degli ufllcì 
della Camera, 

I deputati del Centro sotlo convo­
cati per questa sera (2Q) per pren­
dere importanti deliberazioni sullo 
glosso argomento. 

Parlamento Italiano 
CAMiCKA mi DEPUTATI 

Presidenza PUNCHEHI 

Sedala del 25 maggio ÌSIQ 
SacchcUi ^ Maurigi fauno racco­

mandazioni relative al concentra­
mento degli archivi in Bologna ed 
al miglioramento del locale per gli 
archivi iu Palermo, 

NOSTRA CQKRISPOITOENZA 

Roma 20 maggio 
Il giorno deirAscensione è preci-̂  

samente quello, in cui la divisa ame^ 
rìcana MJsccelsior^yìen più. spontanea 
alla bocca. 

Ci siamo noi provati a metterla in 
atto colla misura delle circostanze 
e delle nostre forze f r 

Io non voglio rispondere; consul­
tate i i^endicontì parlamentari, e Io 
vedrete. 

L'Italia per il momento, è Maz: 
zeppa legato sul dorso del poledro, 
nel cuore della steppa. Ne avrà la 
fortuna, ma non è men vero ch'ella 
attraversa una crisi ben difllciìà. 

Tutta colpa di certi fogli più. ml-
nisteriali degli stwssi ministri, che 
sì crederebbero disonorati se non ne 
esagerassero non soltanto le buone, 
ma eziandìo le false massime. Testi* 
monìo il Behagliere\ da una parola 
poco misurata sfuggita al ministro 
Mancini, quel giornale vuol persua­
dere i magistrati ^sbalzati pur ora 
da una all'altra città, che il governo 
allontanandoli da ógni tentazione,' 
vuole semplicemente offrir loro un 
mezio facile di riabilitarsi. 

Bella raccomandazióne presso i loro 
nuovi amministrati, che non hanno^ 
alcun dovere di credere alia teoria 
della riabilitaziope. 

Del resto quello che si può fare 
di meglio è di aspettare serbando 
fede alla tregua tacitamente pattuita 
all'indomani del 18 marzo. 

Gli attuali ministri sonò in gran, 
parte ministri per la prima volta 
e non hanno ancora fatto il callo 
per certe manifestazioni, delle quali 
un veterano del portafoglio non si; 
darebbe per inteso. Quindi la ten­
sione che nel giornalismo e nella 
Camera si vengono manifestando, e 
che rischiano di antecipare Torà di 
certe lotte, alle quali né la Destra, 
né la Sinistra sarebbero per ora in 
oso dì presentarsi con sodezza dì 
argomenti e compattezza di forze. 

La tregua è necessaria per ambe­
due i campi, ugualmente. Facciamo 
di penetrarci dì questa verità, e ri-
mettiamoci all'avvenire, che ha sem­
pre dato ragione alla giustizia. 

L F, 

dittatore, per dare un senso di pro­
fonda serietà alla situazione. Per 
giustificare la misura del moratorio 
del quale corto piangeranno coloro 
che all' estero hanno affari colla 
Serbia,^ si espose, che la Serbia si 
trova in condizioni straordinarie. 
La nutura di queste condizioni stra-, 
ordinario venne tenuta sotto profondo 
silenzio, benché ciascuno vi sotto 
intenda delle decisioni estreme della 

5 • . - . I I - - 1 . f 

questione della guerra. 
La costituzione S9rba non per­

mette la misura decìsa di sospendere 
provvisoriamente la legge sullastam-
pa ìU' tompi pacifici e tranquilli. Per 
giunta è uscito il decreto ufficiale 
di un prestito forzoso, e la rinno­
vazione del divieto secondo cui i 
cittadini Serbi dall'età di 18 anni 
fino a 50 Jion possono abbandonare 
il paese nemmeno por brevissimo 
tempo. 

Vi ha chi ritiene tuttociò come 
una semplice commedia per gettare 
la polvere negli occhi all'Omladina, 
ma d'altra parte anche per t^v ri­
cordare amichevolmente alle Potenze 
^ 

della conferenza di Berlino che con-
tinua integralmente il desiderio della 
Serbia dì atteggiarsi a grande pò-
tenza, 

-i 

-f 

(Agenzia Stefani) 

Lo storico Pa* PRAGA, 2Q. — 
laczky è morto* 

PKST, 20. — La commissione della 
delegazione austriaca approvò le pro­
poste del,relatore Sturm, riducenti 
i tre capltpli del bilancio della guertÉi 
di 2202 fiorini d'oro» e di aumon-
tare le somme preventivate pel, vitto 
soldati di 1,075.000; queste proposte 
furono combattuis dal rappresea tanta 
del governo. . 

La commissiono della delogaziono 
ungherese approvò ĝ li stessi capitoli 
secondo le proposto del governo, 

r ^ 

SMIRNE, 25. — La squadra ih-
glese ò partita per la baia di Be-
sika. 

VERSAILLES, 26, — La Camera 
discuterà giovedì il progetto cba 
modifica la lègge d'inaegtiameuto 
superiore. 

LONDRA, 20. — Camera dei Co­
muni. — Bruca annunziò che intaiv 
rogherà nel giorno 13 giugao sutla 
corrispoudenza relativa alla Bosnia 
ed air Erzegovina,, e farà proposte. 
. MONACO, 26. ~ Nel primo cir^ 
cojidario, i cinque deputati il oi^ 
mandato fu annullato, vennero rió^ 
letti ad unanimità; gli ultramontani 
ai sono astenuti- , 

COSTANTINOPOLI, 20. — Il ga-
verno indirizzerà ai bulgari un prò* 
clama per richiamarli airobbedieaza. 

: Ì V . ' - * ^ " 

ESTRATTO DAI GIORMLI E S f f l 

Mentre ì giornali tedeschi si af­
frettano a ijiterpretare in vari modi 
ìl̂ ', famoso no dell' Inghilterra, un 
articolo di fondo della Stampa sle-
staila scrive: <c La posizione a parte 
assunta dai ministri inglesi ha il 
significato come dì un invito alle 
altre Potenze di raccogliersi attorno 
al polo contrario dell' Inghilterra, 
di fronte alle decisioni dì Berlino. 
Per ora davvero non sì saprebbe 
trovare Tindiriis^o al quale fosse 
diretto V invito ; ma col procedere 
dei fatti nei rapporti fra le cinque 
potenze potrebbe seguire qualche 
mutamento, ed allora Tlnghilterra 
diventerebbe il vero punto centrale 
attorno al qua)e si aggrupperebbero 
le combinazioni dogli avversariì.» 

Nella Serbia Ristic procede da 

A Cettinje fanno Ora le viste di 
sentirsi minacciati dalle concentra-, 
zionl di truppe turche, di cui è noto 
del resto il semplice scopo difensivo. 

Il Giornale ufficiale del Monte­
negro, il Glas Cemagora ha un'ar­
ticolo in questo senso ed anche il 
Principe Nikitta, come scrivono da 
Cattaro, alla Corris'pondenza poli­
tica di Vienna ha fatto pervenire 
ai rappresentanti dello grandi po­
tenze una dichiarazione in proposito. 
Siccome poi a Cettinje non risiedo 
alcun rappresentante ufilciale delle 
Potenze, còsi il governo Montene­
grino potrebbe dirigerai tutto al piU 
ai Consoli di Ragusa, accreditati 
presso l'Austria. 

dh-Journal dcs Dóhais consacra 
nel suo nùmero del 23 un lungo ar­
ticolo alla questione orientale, e spe­
cialmente al rifiuto delP Inghilterra, 
di,unirsi air'azione delle Potenze. 
Dopo aver constatato 1' insuccesso 
dei tentativi della diplomazia, onde 
ristabilire la pace in Oriente, ,il 
giornale didiiara, che le ive Pot^nzo 
settentrionali non avrebbero dovuto 
limitarsi a tratfare fra iŜ  la que­
stione, ma avrebbero dovuto invitare 
TEuropa ad dna discussione in co­
mune,. « 

Riferendosi al rifiuto dtìlJ'Inghil-
terra il Journal des Déhals osserva 
che l'Inghilterra non rappresenta 
soltanto in Oriente, ma in tutto il 
l̂ esto dei mondo una potenza di 
estrema importanza. 

li dover far senza del suo appog­
gio significa una situazione molto 
seria, Il Journal des Bèhais con­
tinua: «Che faranno ora i tre can­
cellieri? Non lo sappiamo. Ma dob­
biamo ammettere che sì troveranno 
alquanto sconcertati. Dicendo i tre 
Cancellieri, noi pensiamo soltanto â  
due, perchè il Cancelliere dell' Ira-
pero tedesco non ha alcun interesse 
diretto nella questione turca, e noi 
crediamo di ' egli s' impacci poco de­
gli affari degli altri. Il suo interesse, 
so ne ha qualcheduno, sussiste sol­
tanto negli errori dei suoi alleati. 
Tutti 1 fatti diplomatici degli ultimi 
tempi non sono improntati della 
forma del suo contegno individuale. 
Noi non saremmo sorpi'esi che egli 
si limitasse alla parte di spettatore, 
pieno di speranze. Il Cancelliere au­
striaco e russo devono essere affatto 
perplessi, ciocché ci rincresce, per­
chè siamo profondamente persuasi 
che la Russia e V Austria non hanno 
in mente che il ristabiliraauto della 

pace. » 
Il Journal de^ Débats è d' opi­

nione inoltre che V azione diploma­
tica abbia avuto l'unico risultato 
d'incoraggiare senza volerlo gì' in­
sortì, e di spingere in una posizione 
disperata la Porta. Si si à ingannati 
sulla scelta dei mezzi che potreb­
bero attuare in Oriente un' azione 
veramente Europea. 

NOTIZIE DI BÓRSA 
Firenze , 2tJ 
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abitazione situato in Padova Via 
Cappelli al cìvico N- 3358, 

Per le trattative rivolgersi allo 
Studio del Notaio D.r Luigi Rasi 
Selciato del Santo. 1-464 

v,^ 

. jn vicinan­
za iUlL̂ Chiê  
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drfl-i :d ctv. 
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fi « f l s s l O A Spacciosetmiform*-
S ¥ • | | SU tiva di VINO VAI*-
^ * ' ^ " POLICELLA della 

cantina del Conto Bttìi a 

cent. 60 al litro 
Via Sant'Agata, n. 1894, vicino la 
faruiacia dei Boato Gregorio Barba-
rigo. 8-43S 

er le persone affatte 

Vedi Avviso Interessante ini,paff^ 

SPETTACOLI 
L 

TBATRQ CoNcoit»r. — Uapprman-
tazione dell' operetta dal maastro 
Stca.\iss:' L' augellino b0l verde. 
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AVVISO IHTÉfiESSIÌiTE .1 

per le pèrsone affette da E R N ! A 
^ l i . a i l i n i i * ' ? con Fabbrica d* AppflrcccliiiOrlopedìci a AWAHO, Vìa CappfjllaM' 

N 4 a maggior comodo o gnranàia dei molti e distinti snoi clienti di Venezia e. 
Provincie liniilrofe, e ad utiìitit,^^ tutti quelli 'Cbe desÌdcrerÉ(nno np^fittare. si 
ìtOTerii in nucsla città (ini l> gitigm p.v. al 2S àeìh slesso con ricchissimo e com-

f leto asfiorlunenlo di C i n t i Mtccnnlco^Aì in ton i lc l . del quale gisl̂ ma egli 
ioventortì con Brevetto di privativa iudutìtriale jpt?r T italiu e per l'estoro. . ^ 

1/invèiiiione <ìi qiiesto Clrtìil è frutto deiresperJèhza di piò anni dedicali 
sempre al perfL-zionanento d'un oggclìo così ÌIÌÌÌÙ alla .solfcrentc'vìnnnità^'lti sual 
t!;legBuza, la leggerezza, il suo poco volume e sopralutin la inol/ililii in ogni, verso 
della rispettiva paUollota per rn'pplicaiionc nei pm dùsperaiì casi di Ernie (anno 
di cKso un vongcgfif) prt^feribile a,tulli i sistemi finora conosciuti. L'esser fórilito 
tale C:iii<o Slrccwiilro-Aiii i t^inlco di tulli i recjuisili per reriderlo capace/ 
alla cura ileW K^-ifci», gli meritò ii -favore di parecchie notabiIit;i Mcdico-Chirur-
Riche 'che lodicbìiirsirono uniai specialità soliila, Gleynnic, adatta ed rfhmce otte­
nuta sino qui dair^rte Ortopedica: egli è certo d^illronde die nessun d i a l o po­
trebbe procacciare qui'i Mnta'fjgi lanto ambiti che sì banno servendosi di (iuestt| 

sistema. 

•::;tA;tt^*^l; 
N.l'SÓSSei, tv. 

INTENDENZA DI FINANZA. 1!̂  PADOVA 
':' qol presento^ avvisti viene' kpétià il 

' cf6ticorso pelilCòiìfcrinirtito rfclla Hìven-
dilarN. iìQ fliluata iwlGommiK di Hon-

^ )tpgniuia Uortjo S. Zeno nsfwgna^ per le 
loro ni Miigfizzirio di Montagoana «..del 
presiinto reddito lohio di i;Ms.ae. 

Là RìveMdita m a cBnrtìrìia «• ftor-
tna dclR. Decreto 7 genaiuò' 187ti, Nu-
niert>.^36,,8ei;ie2 ' - V4niry.'i> • 

(.li ftSp^vanU àovrantio presentar^ a 
quésta Intènrìenia nel ttwiiìnc di un mese 

diilU Àftta, àeu/fnWpne del presente i 

' Oiot-naJò p^r le inserzioni i;iiidi?.iarir dèl­
ia Provincia lo proprie istanze in carta 

: da bolto da Cont.BO, corredate del Gei*-' 
liilcato di,buona condotta, della fede di 
Bppccfiletto dello stato di famiglia e dei . 
documenti'icomprovanti i titoli cJie pp-

:!te6sero militare a loro favore. 
Le domande pervonntfì alla Inten-

ì denia dopo quel termino non saranno 
j)fe^o in conaidorazipne. ' 

. , 14 5peso della pubblicazione del pre- ' 
-Bfcnle avviso staranno à carico del Con-. 
cfissionàrìo. ' 
' Padova, li 23 Maggio 1876-

L'intendente \ 
.VERONA 

i-?'_r-^fi" •••r??*j** -̂-?r? ̂ ^."sa. 
T~" = ""h :.-:.• : : n f 3 

R. 312. . * , 2-Ì57 
WT^ICIPIO 

dì S, G i o r g i o ìli B o s c o 

pi SEGUITO DE I.TREn AMENTO 

!/appalto por la costruzione di un 
fabbricalo ad uao di scuola e di cui 
V avvìao 3 maggio 1870 N. 307 venne 
nell'aata odierna deliberalo a favore del 
sig Merlo Bernardo di Francesco di Fon-
taniva, medifinle ìl ribasso del 2.30 
por cento che riduco il correspettivo a 
L- 4730,87 , , 

^ Gli aspiranti al medesimo sono avver­
titi che pel rnco^[ta^nvoj;jbas50,jion jn-

; ferioro al'VENTESIMO (fatrtlij dì deli-
Bara, è stitbililo il termine di àiorni 
cinindicl. l quali BCatlrnnno nel Riorno 
di. Martedì 0 mudino 1870 alleolo.un* 
d^pijintimeridiaue. , , 
'. Sljinno fernifl ne! re.slo tutto le pre­
scrizioni annuncialo colp Avviso d'v4a 
in datti 3 moggio l87tì.N- 307, 
- Bairuilicio Municipale 

-]San.Giorgio in Bosco, li 83 mag­
gio ima. ^ 

11 Segrctar^9,,p[iinicÌpalo 
GilEItAHDO CAMPOSAMPIERO 

Una'prova poi irrefragabile di qiianln b sopra esposlo. la si pnòdoRimorG dallo 
molle Hcerchè chft pervengono per procurnrsi cotesto € t u f o , e dai ninnerosissimi 
ed inimtrsulnH successi per esSo oUcnuti. 

Ri iraVifi Miehe per l« dcformiiìi di corpo. "_ : 
VcnCTtln, S. MarcOi Frezzeria, N. 1827,, I. piano nolvilî  Casa Pendini. Ppnle 

doi RnrfiToli. vicino ;<) Caiiuio S. l^nniin. Si rit-evp dalle 10 ani, alle Vp.o'j'-_^tJ:li. 

Società Italiana 
DEI ciiiiTi i m\i Mvmmm 

SEDE IN B M G A M O 
con ofiìcine 

IK BERGAMO • SCAN/0 'VILLA Di SER50 
VRMULUKGA 

COMENIllSNO E l̂ ALAMOLO SULL'OGLIO 
premiata 

con dodici medaglie alle principali Esjmi^^ioni 
^ iVasiona/i ed Estere 

- "y 

Questa SotielJt i i i i lcft Iw K i t l t » che 
«opsiede una completa coJl''Zione di maleriali 

' iclraulici. compreso il CEMENTO POIITLAND, 
la cui produzione venne era attivata in va-
Bla scala, si trova in condizione,/ìcr ÌÌÌÌCZ:;I 
di cui può disporre, di assumere rilevanti 
fomiture-

« 

» 

m 

Al Magazzeno in PADOVA 
Catiento idraulico a rapida presa L. 6 ***>)̂  

> a lenta presa • * ^**(3 
Portland , - • . 1 0 . 8 5 1 ^ 

Calce Palazzolo . . . . * • 41,«0/-3 
Itllin!4sl per grosse fornitut̂ e. 
C o n t i correnti contro cauzione. 

Pei cacchi «i dcfoeitanoL, ÌAO cadauno 
valore che=rviene restituito so resi in buono 
slato e franco' al Magazzeno entro un mese 
dalla conseguii. 
Eappresentanie de]la SocieiA in Pa­

dova ANTONIO MASSENZ Via 
Soccorso N. 3981 

fJB. Occorrendo delle merce fuori di Città, 
_Cdin quantità non minore di Quintali Cin-

cpiarila per velia, da prelevarsi alla Stazio­
ne della Ferrovia in Padova, F acquirente 
avràFabbuono sui prezzi suddetli di L. 0.50 
yer quintale^ purcb^ le con:imIssioni sieno 
preavvisale,di B giorni, • [ 

- r^d caso cbela merce occorresse in qua- ' 
lunriue altra Stazione Ferroviaria, sempre 
nel circondario della Provincia di Padova, 

Suesfa sari spedita allo condizioni soprainr 
icat*-, e l'acquirente paghorìt la difìî renzà 

in più parlando sempre dalla Stazione di 
ì*adova e fino al loro destino in base allo 
Tariffe ferroviarie in corso, 1462 

Presso le librerie BKUCKEK 
& TEDESCHI ed AGGELO 
DRAGHI troyasi rciulibilela 

T ' R E L E Z I O N E 
i 

JELlAiimOIU POSlìlìi 
del proiV 01^EHZ0:NI 

- I e t t a neir Aula Magna cieli'Universi tìi 
il 22 gennaio 1876 

Prezzo Lire BJana, 
j I 

0 . P . comm, prof. TOLOMEI 

E PEOCEDUEA PENALE . 
esposti analitìcamonte ui suoi scolari 

S;a ediz, a nuovo ordine ridotta 

P A R T E F I L O S O F I C A 
Padova tS7ti iO'H ~ Lire H 

Impiombatura'^ deiati cavi . 
Kon ilavvi mezzo pitì efficace e mi­

gliore del PlOMDO ODONTALGICO del 
dottor J. G. Popp, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno ai può 
(iicilnienleosenza dolore porre nel dente 
qavo, e clic aderisce poi forleinenle ai 
reBti del dente e<tella gengiva, salvando 
ILdente slesso da uUerior guasto e do-

^lore^^^^^^^_^^_j^^ 

A c q u a A n a t e r i n a C bocca 
del dott L n. POPP 

i.r. dentista di Corle in Vienna (Austria) 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e per le infiamnaazioui ed en-
fiagioni delle gf̂ ngive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im4 
pedisce cho ei riproduca ; Iprtìnca ì denti 
rilassali è le gengive, ed allohtanando 
da essi ogni materia nociva^ dà alla 
bocca una grata frodchezzaj e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto hrcvissiniff uso. 

Prezzo U * e L. * ftO. 

Pas ta A n a t e r i n a pe i denti-
Questo preparato mantiene hi freschez­

za e purezza dell'alilo, o serve ollrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchisKimo 
e lucente, ed impedire che si guastino» 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo L- 3 e L. 1.30. 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, cito, 

facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smallo. • , 

Prezzo L. Ì . 3 0 , 
Pepoaito si può avere in Padova alla 

Farmacìa Cornelio e Roberti-•r-^.Ferrara 
Camastra.— Ccneda Marchetti.'—Tre­
viso Itindoni, Zanninì e Zaneltì-^^ Vi­
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi-
roni. Caviola, Ponci, Bottusor, Agenzia^ 
Longega, Profumeria Girardi, 

Avverti ni piito. 
Venendo rissai di spesso offerti in ven­

dita a minor 0 ad eguale prezzo falsi 
preparali de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no-
torvamente portarono con sfc lo più \n-
sti conseguenze*o rimasero senza ef­
fetto, vengo a pregare il p,; t pubblico 
voler farmi recapitare in' tali casi a 
spese mie mediante posta il ialsiiìcalo 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io ìigìro giuridicamente tontroU' 
falsificatore. 

Tutti i miei PltKPAlUTl D* ANATE­
RINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la Basca, della capsula per tap­
po, deiravverten^-a quel involucro ester­
no, e come lii.scalo\ìu:on piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama­
ra, d'una registrata morea; tutti .j.̂ miei 
preparati sono per tal modo mediante 
MosTiiA e MAiicA assicurali da qualsiasi 
falsificazione in Auslria-l!nghma, Ger̂  
manin, Italia* Russia, Rumenia, Olanda. 

Per lo ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io sU-sso dietro vaglia postalo 
i miei preparati, 

1 singoli falsìiìcalori veranno nomi­
nali al p. l, pubblico in tutti i Giornali. 

dott. J. G. POPP 
ì. r, dentista di corte 

22-917 Vienna, Eognergasse,2 
ui«+,tf^f>n;3fT I 
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DI 

L. 
compihito a cura degli avvocati 

LUCCHINI E G. MAxNIREiJLM 
professori pareggiali ndla R. Unìvereilii di i'udova 

RACCOLTA ALFABETICA.RAGIONATA DELLK MASSIME viti IMPORTANTI 
pronunciaiefda/la iVagistrahtra del lìcgno nel idecennio dal 1863 al 1875i 

Padova 187G —* Tipografia Sacchetto 

PsilibiienJo lì fase, t% U. Lire Uî 'A 

MALATI 
• I - I l 

della ' ^ ' t ì c e e della K aurea. 
Sono rriccomandntfì le PASTIGLIE PI DRTHAN contro i M»H rti^lTa « o l n , 

la l'NlliivIoike dt ' l la T « * c il r iU4Kft »IÌIo. le tU-vriv^AnnU ed I M -

Prcdic 
clic liinriò 'oppiare nanno tatto uso. del mercurio. — A Parigi pra 
FaTmiJci*;lfl, me du r«uj}ourg-St-Denis, 90. In llalia presso tutti l'arnìacisli deposiUiri 
di nifidicamenti francesi. iis-ìlì 

siabuixioni (Ir ì la It^n^t-a, — Esse sono epeciahnt̂ nle necessarie ^ì S'ignori 
kQloii. Ulagisti^alu Professori, .{•& Artisli di Canio, ai fw?)/rtfor'red^atdtti^ quelli 
liinrio oppure hanno [aito uso. del Slercurio. — A Pariei presso Alfcll. l i r / r i lAW 
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Padova» 1876. Prem. tip. Sacchetto. 

Guarisce radicalmente le cattive di^ealionl - rimento, diabete, anemia^ reumatismo, ^btt» 
(dispepsie), gastriti, nevralgie, etitichezza | febbre Ì6teria»_viziò e"fióvertà dui sangue^ 
abituale, emorroidi, gbndole, ventoJ*Ìt!i, pai 
pitazione, diarron, {'ooiìezza, capogiro, ron­
zio di orecchi, acioilii, pituita, eniicrauifl, 
nauseo e vomiti dopo il pasto od in tempo 
di ^avidànza, dolori/ìerudexae, granchi, 
soasinii ed infuininuizione di atonìaco e degli 
altri visceri; ogni disordine del fegato, nt-rvi, 
membrane imicose e bile, insonnia, tosse, 
oppressionct asma, catarro, bronchite, tisi 
(consunzione!, pneumonìa. eruzione,^'dèpe-

idropisia sterrila (lusso bianconi pallidi co­
lori, mancanza di mestrui, di fresê hR^̂ a e 
di Energia, esso è pure il migliore corro* 
borante pei fanciulli deboli o per versone 
d'ogni età, formando buoni mUsScoH e so* 
dezza dì carni ai più atremati di forze. 

Economista SO voftéitsuo prcszo in altri 
rimedi e mUriscc meglio,che tacarne, fa­
cendo dungiiG doppia economia. 

•ni V&̂ &̂Ĥ IIfr fsuavìpatinili snunuiAU 
r^ Bra, 23 febbraio iHV 

Essendo da due anni che mia my-dre tro­
vasi ammalata. Il signori medici non vole 
vano più vivSilarla; non sapendo essi più 
nulla ordìnirie. Mi venne la felice idea di 
spcrimentiire la non mai abbastanza lod^tta 
lievalenta Arabica, e ne ottenne un felice 
risultato, mìa madre trovandosi ora ri-
stabiiita. GlOUDANEiNGO CARLO. 

Cura n. 03,181-
Prunetto (ciré, di Mondovi), 

ff 2i ottobre 186fi. 
• . , . La posso assicurare che da due 

anni usando questa meravigliosa lievalenta 
non sento più alcun incomodo della vec­
chiaia, né il peso dei mici Si anni; t e mie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
cliiede più occhiali, il mio stomaco ò robusto 
come a 30 anni, io mi sento insonmia rin­
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi» e sento-
mi chiara Ta mente e fresca la memoria. 

D- I^ CASTELLI, 
laureato in teologia, arciprete di l^runoto. 

Cura n. 67,811 
Castiglion Fiorentino (Toscana) 

1 dicembro im% 
La lievalenta da iei speditami ha prodotto 

buon "effcflo nel mio paziente, 
Doti. DOMENICO PAI-l.OTTK 

delia vostra meravigliosa farina Uovalenla-
Arabica la quale ha tenuto in vita mi* 
moglie, che ne usa moderatameote eia da 
tre anni, Si abbia i miei piii sentili rin-
gra^iamenti ecc# 

Prof. PIETRO CANRVAUl, 
Istituto Grillo, Serravalle Scrivla. 

Cura n. 67,218, Venezia, 29 aprile 18fi!>-, 
11 Dott Antonio Scordlìti, giudico al tribu­

nale di Veru'iiia, Santa Maria Formosa Calle' 
(Juirinì 4778, da malattia di legato. 
i R«vii>.e, diatr. dì VUtQrJo, 18 maggio 180» 

Da due mesi R questa parte mia moglie-
in istalo di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente ria febbre; essa non 
aveva più appetito, ogni cosa, ossia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per U, che era 
ridotta in estrema debolezza, da non qunst 
più aliarsi da lutto, oltre alla febbre; enr 
affetta anche da forti dolori di stonaco e da 
stiticliezza ostinata da dovere BDccomber&^ 
fra non molto, 1 prodigiosi effetti della lie­
valenta Arabica indussero mia mtìdie a 
prenderla, ed in dieci giorni cho ne ra uso 
la febbre acomparve, acquistò forza, man­
gia con sensìbile gusto, fu liberata dalla. 
stitichezza, i-;e si occupa volentiofì dpi di-
abrigo di qualche faccenda domestica. 

F. GAUDIN 

VMJ 
1}4 di 

SJi 
I,a scatola di latta del peso 

di iìi di chil. fr. 21iO; li2 cliìl. i.'M: 
i dal. fr. 8; 1 chil. a Iii2 fr. 17.50; 0 chil. 
Ir. 3tì; iì chi\. Ir. 6S. 

Cura n. 79,422. 
SeiTavìille Scrivin (Piemonte; 19 sett. 1872. 

I.e rilucilo vaglia postale i>er una scatola 
' Per i viaggialori 0 ptraono cho non hanno il comoilo di,cuocerla abbiamo conl'ezionato-

TA 
l'uso di sosbioTie compromettenti, come agli:; 
cipolle, ecc, o bevanda alcoolidie, o dopo -
l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
e l'a[^petilo, nutristiono nel tempo ste.sso più . 
che la carue; fanno buon sangue e «odez-za 
di carne, forlilicando le persone io più ind. . 

tn scatole di 1 libbra inglese 1.. -UO 
• 2 libbre inglesi 

Detti lìi-^roUi sì sciolgono fiiciimenlc in 
•bocca, si mangiano in ogni temno ossia, 
siainzurjpandou nell'actiuai calle, the, vino» 
brodo, cioccolatte ecc 

UinlVescantìo la bocca e lostomaco li-
beramlo dalle nausee e vomiti in tempo di 
gravidiuìza 0 viaggiando por mare; tolgono 
ogni ÌrritazÌone,^febbricilii o cattivo guslo al 
palalo tf.̂ vandosi il mattino; "oppure dopo 8. 

AL CIOCCOLATTE 
Parigìsil apriltìlSSe* Cura n/TQ,W6. 

Signnrc ̂  }Aìi\ (igìia clic soffriva eccessi-
vamrnte, non poteva più nò digerire, nò 
dorjnire ed era.,ppproiisa da ini^ounia, da 
debolezza e da irrilazione nervoso. Ora 
essa sUi ijenissimo grazie alla itrvtf/nUaal 
Cìiìcvnhtii^, cho le ha niso una perU-lU ^a-
Iole, buon appettilo, byona digestione, tran­
quillità din nervi,\sonno riparatore, sodezza 
tfi carni eJ un'allegrezza di spirilo, a cui da 
lunm t'-mpo non iTa^pìù iivvMZ/.a» 

li 1)1 MONTLOUIS. 
Poggio (Umbriaì, "iQ.maggio ÌS6a. 

Dopo 20 anni di ostinalo ronzio.,4K.pre*;-
cbie e di cronico reuinutismo da farmi stare 
in letto tutto rinverno, finrihnonte mi lU 
berai da questi martori, mercè la vostra 
Hieravigliosa lievalenta al Cioccolatte 

Cadice fSpngna), 3 giugno 18lj8. 

Signore — ilo il piacere di poter dirvi 
fìbe mia moglie, che sofferse per lo spa­
zio di molti anni di dolori acuti agli inlo-
s t im.e dì insonnie continue, è norfella-
mcnlo guarita colla vostra tlcvntenla al' 
Cioccolatte, ' 

VlGliNTE MaVANO, 

|»HBCay.I ì In Polvere; scatole por 12 
tazze fr, S.tìfl; per 21 fr. ÌKO; per 43 Tr. 8 r 
per 120 fr- n.SO; Tavolette per 12 tazze 
fr. a.fiO; por 21 laz7.e fr. i,EÌO; per -iS fr. 8^ 

Casa ItAKY HU DMIY e Comp. 
Via Tommaso Crossi, N. 2, MILANO. 

I.oÌK, lariiUicia iil ponte San Lorenzo. 
, l'OiìDl'̂ NCKNE: Unvi"lio,.riirm,\ara3i;ini--
rORTOGUUAilO: A MÌIUIÌÌGH, fafni-—' R»-
AlGO ; A. nif-j^o; fi. CalTaRnoIi. — S. VITO 
AL TAGLL\M1';P;T(): Pietro Unitrfiira,-;f&B!B 
matiisLa. — TOI.MK/-ZO: tiiuKeppe Cliiussi 
farmacista. — TIlEVlSO: Zanetti. - UlUNE-

Ponoi V 
Antonio An-

„„ Longpga. -^ VEUONA. 
Francesco Pasoli ; Adriano Kriiizì; Cosar» 
'll('g '̂iulo.— Vlf-KN7A:\.uii,'iMuiiilo-,ViìUTÌ,~ 
VliiOItlO-CEiNKDA: L. Marclietlì, i'mm.— 
BAKSANO: Luigi TobrU di Haldassare. — 
.Kf.NAGO: Valeri. — MANTOVA: F. Della 1 

Cliiara, Ciirui. Ucaie. 
U Uìsuuilti. 

ODEIV/O l. CinottU. 
17-117 
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di Ì J ^ ' J S : ! ^ , Farmacista, floUore in scienze 
• t-=:ii|^uMc:::;>-»-

j^orio 1 
conio 

.'ai)id;unÉinl,e tìuarlLi mediarne cjnesLo eccùllento composto, rjcjonoscuiio 
il .'uuHiu'vaLonì per òccelieiuo della saluta, e dlcbiarato neyli Ospetlal e 

dalle Academio superiore a LuUi i fcrruĵ îuosi conosciuU pò cbe a il solo i^ie 
. convî jiLriL iiL̂ ìì sUjniachi dedicali» î  yn\o che r^<^^ i^rovaclu &UUchczm 

ed il solo che non smncnscai denti. 
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